
CITTÀ DI VITTORIA
DIREZIONE POLITICHE FINANZIARIE BILANCIO E SERVIZI INFORMA TICI

6Lil­
Prot. N. /PFB Vittoria, lì 01.09.2023

Al Commissario ad acta dott. Giovanni Cocco
Palermo

Oggetto : dettaglio del risultato di amministrazione 2022 contenuto nella proposta di
Approvazione del Rendiconto 2022 non approvata dal Consiglio Comunale con atto n.
74 del 04.07.2023

La gestione finanziaria annuale dell'Ente locale si conclude con un risultato finanziario
finale complessivo denominato risultato di amministrazione. La proposta di Rendiconto
di gestione per l'anno 2022 del Comune di Vittoria si chiude con la rilevazione di un
disavanzo di amministrazione di € 26.858.660,89.

La relazione di gestione del Rendiconto 2022, nel rispetto di quanto statuito dalla
normativa vigente ed in particolare dal 13o correttivo ai principi contabili di cui
all'allegato 4/2 - D.Lgs.l18/2011 - identifica specificatamente le diverse tipologie di
disavanzo che caratterizzano il risultato di amministrazione 2022 del Comune di Vittoria
nonche' le modalita' di ripiano e le singole quote di riferimento.

Il disavanzo di cui alla proposta di Rendiconto di gestione 2022 , determinato in modo
definitivo, si scompone nelle seguenti tipologie :

l) Disavanzo derivante dall'accantonamento al fondo anticipazioni di liguidita'

Con il d.l. 8 aprile 2013, n. 35, e normativa successiva, recante disposizioni volte a
favorire il pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali, lo Stato ha
concesso risorse vincolate con obbligo di restituzione di quanto richiesto in un arco
temporale determinato
L'accesso da parte degli enti locali a risorse liquide aggiuntive ha posto il problema
della loro corretta imputazione contabile.
Con d.l. 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni dalla l. 6 agosto 2015,
n. 125,il legislatore ha stabilito che "gli enti destinatari delle anticipazioni di liquidità
[... ] utilizzano la quota accantonata nel risultato di amministrazione a seguito
dell'acquisizione delle erogazioni, ai fini dell'accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione".
La norma prevedeva la possibilità che l'accantonamento al fondo anticipazione
finanziasse il fondo crediti di dubbia esigibilità, di fatto consentendo agli Enti locali
di ridurre gli accantonamento complessivi.
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La Corte costituzionale, con sentenza n. 4/2020, ha dichiarato l'illegittimità
costituzionale dell'art. 2, c. 6, del d.l. n. 78/2015. In seguito a questa sentenza, durante
l'iter parlamentare di conversione in legge del d.l. n. 162/2019 è stato inserito l'art.
39-ter, rubricato "Disciplina del fondo anticipazione di liquidità degli enti locali", il
quale al secondo comma ha previsto la possibilità di ripianare il peggioramento del
disavanzo determinato dall'accantonamento al fondo anticipazioni di liquidità, a
partire dal 2020, per un importo pari ogni anno all'ammontare dell'anticipazione
rimborsata nel corso dell'esercizio di riferimento.
La Corte costituzionale, con sentenza n. 80/2021, ha dichiarato l'illegittimità
costituzionale anche dell'art. 39-ter, cc. 2 e 3, del d.l. n. 162/2019,rilevando che tali
commi costituivano una rilevante deroga al normale regime di rientro dal disavanzo
previsto dal Tuel, "ampliando indebitamente il deficit e prevedendo un'ulteriore
dilazione del ripiano in tempi incompatibili con i principi di responsabilità del
mandato elettivo e dell'equità intergenerazionale".
Con il d.l. 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla l. 23 luglio 2021, n. 106, l'art. 52
dispone che "al fine di garantire il coordinamento della fmanza pubblica, l'esercizio
delle funzioni fondamentali e l'erogazione dei servizi pubblici essenziali da parte
degli enti locali, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 4 del 28
gennaio 2020 e n. 80 del 29 aprile 2021, l'eventuale maggiore disavanzo al 31
dicembre 2019 rispetto all'esercizio precedente, derivante dal riappostamento delle
somme provenienti dalle anticipazioni di liquidità di cui al decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e al
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, sterilizzate nel fondo anticipazione di liquidità, distinto dal fondo
crediti di dubbia esigibilità, a decorrere dall'esercizio 2021 è ripianato in quote
costanti entro il termine massimo di dieci anni, per un importo pari al predetto
maggiore disavanzo, al netto delle anticipazioni rimborsate nel corso dell'esercizio
2020".

2) Disavanzo derivante dal passaggio al metodo di calcolo ordinario del fondo
crediti di dubbia esigibilita'

Un altro tipo di disavanzo, introdotto dall'art. 39-quater del d.l. 30 dicembre
2019, n. 162,convertito conmodificazioni dalla l. 28 febbraio 2020, n. 8, è quello
derivante dalla variazione dellametodologia di calcolo del fondo crediti di dubbia
esigibilità nel 2019. Fino al 2018 gli enti avevano infatti la facoltà di utilizzare il
metodo semplificato per la determinazione del Fede, Questa modalità di calcolo
era prevista dal d.m. 20maggio 2015, il quale stabiliva che "in sede di rendiconto
relativo all'esercizio 2015 e agli esercizi successivi, fino al 2018, la quota
accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di dubbia
esigibilità può essere determinata per un importo non inferiore al seguente:
+Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazioneallo gennaio
dell' esercizio cui il rendiconto si riferisce
- gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione
o lo stralcio dei crediti
+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo
crediti di dubbia esigibilità, nell' esercizio cui il rendiconto si riferisce".
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A partire dal rendiconto per l'esercizio 2019 il Fcde va invece calcolato
esclusivamente con il metodo ordinario, come disciplinato dall'allegato 4/2 al
d.lgs. n. 118/20 Il. Di conseguenza, questa variazione della tipologia di calcolo
ha portato all'emersione di un disavanzo, il cui ripiano avviene ai sensi dell' art.
39-quater citato, in non più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio
finanziario 2021

3) Disavanzo ai sensi dell'art. 188 del TUEL non derivante dalla gestione ordinaria
2022 che migliora rispetto al 2021, ma dall'effetto delle risorse vincolate e
accantonate del risultato di amministrazione da recuperare nel triennio
successivo.

Modalita' di rientro del disavanzo

I dati del 2022 registrano un disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2022 pari ad
€ 26.858.660,89 e rilevano conseguentemente un disavanzo ordinario ( un maggior
disavanzo da coprire) rispetto al dato del 31.12.2021 pari ad € 1.238.734,08.

Visto il combinato disposto dell'art.l6 comma 8 bis e ss. Del DL 146/2021che stabilisce
il sostegno agli Enti per la copertura dei disavanzi di amministrazione e dei maggiori
disavanzi coperti da non iscrivere negli esercizi successivi, si allegano i seguenti
documenti a dimostrazione del risultato di gestione 2022 e della sua copertura nel
triennio 2023-2025 e seguenti:

Allegato "A" - estratto della Relazione sulla gestione al Rendiconto 2022 - da
pagina 149a pag.173
Allegato "B" - estratto della Nota integrativa al Bilancio di previsione 2023-
2025 - da pagina 78 a pagina 93
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Rendiconto della Gestione Anno 2022
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COMUNE DI VITTORIA
(Provincia di Ragusa)
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RELAZIONE SULLA GESTIONE ALLEGATA
AL RENDICONTO

ANNO 2022
"'"'I

Art. 231 del TUEL: La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo
verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili,
ed è predisposto secondo le modalità previste dall'art. Il, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive
modificazioni.

COMUNE DI VITTORIA
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA
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SEZIONE - Nota ricognitiva e illustrativa sulle azioni di ripiano dei disavanzi di amministrazione

Si richiama il dodicesimoe il tredicesimo correttivo al D.Lgs 118/2011giusta decreti MEFdi concerto con il Ministerodell'Internodel 7 settembre2020 e del1 settembre2021.

In data 19.12.2019,con deliberazionen.77, la CommissioneStraordinariaha approvato la nota di aggiornamentodel DUP2020-2022 e il bilanciodi previsione2020-2022;

In data 22.12.2020, con deliberazionen.92, la CommissioneStraordinariaha approvato il DUP2021-2023e il bilanciodi previsione2021-2023;

In data 16.06.2020,con deliberazionen.39, la CommissioneStraordinariaha approvato il Rendicontodella Gestioneper l'esercizio finanziario2019;

In data 29.07.2021, con deliberazionen.40, la CommissioneStraordinariaha approvato il Rendicontodella Gestioneper l'eserciziofinanziario2020;
Con deliberazioni della CommissioneStraordinarian. 45 e 46 del 30.07.2020sono stati approvati gli atti di salvaguardiadegli equilibri di bilancio, di assestamentogeneralee di
rientro dei disavanzi di 2020-2022, oltre al riconoscimentoe ripiano dei disavanzi di gestione ex artt. 188 del TUEL, 39-ter e 39-quater del D.L. 162/2019;con le deliberazionidi
variazione al bilancio di previsione n. 48 e 77/2020 sono stati ripristinati gli equilibri di bilancio ex art. 193 a seguito della segnalazioneobbligatoria prot. n. 520-PFB/2020della
Direzione politicheFinanziarieed Economicheai sensi dell'art. 153co. 6;

Visto l'art. 187 del D. Igs. n. 267/2000, come aggiornato dall' art. 80, comma 1, del D. Igs. n. 118/2011e s.m.i., relativo alla composizionedel risultato di amministrazionenelle
componenti definite dai nuovi principi contabili di cui all' armonizzazionecontabile awiata con il D. Igs . n. 118/2011;Visto l'art. 188 del D.lgs. n. 267/2000 che prevede che
l'eventualedisavanzoaccertatoai sensi del suddettoart. 186del TUEL è immediatamenteapplicatoall'esercizio in
Il responsabiledel Servizio Finanziarioha segnalatoche la situazionefinanziariadi dell'Ente potrebbe rivestire un livello di gravità tale da comprometterel'equilibriofinanziariodi
parte corrente del bilancio 2022-2024 o successivi e che per la stessa sono state già attivate interventi immediati e misure di ripiano/rientro rivolti a garantire le funzioni
fondamentali dell'Ente nonché l'erogazionedei servizi essenzialie ripiano graduale dei disavanzi.AI fine di tutelare gli equilibri di bilancio e prevenire una situazionedi dissesto
dell'Ente, sono state attivate misure correttive finalizzate, da un lato, al miglioramentodella capacità di riscossionedelle entrate tributarie ed extra-tributarieanche attraverso
un'incisiva lotta all'evasione,elusione e morositàdei tributi locali e, dall'altro, interventistrutturali di riduzionedella spesa corrente e blocco/contrazionedel debito concretamente
realizzabili in un arco temporale di breve-medio termine, al fine di non peggiorare ulteriormente le finanze comunali. Si richiamano le note informative sull'attività accertativa
inviataall'Amministrazionee alla Publiservizisrl.~J

A seguito delle note di vigilanza2022, in ossequioal principiodella prudenza, l'attivitàdi gestionedell'Ente per l'esercizio 2022 è stata limitataall'assolvimentodelle obbligazioni
già assunte, delle obbligazioniderivanti da prowedimenti giurisdizionaliesecutivi e di obblighi speciali tassativamenteregolati dalla legge: pagamentodi spesedel personale,di
residui passivi, di rate di mutui, imposte, canoni e servizi indifferibili ed essenziali, al fine di evitare danni all'Ente ed attuare le misure di contenimentoe rientro finanziario. Si
richiamano le recenti note prot. nn. 600, 622, 625, 704 PFB 2021 e le relazioni del servizio finanziario prot. nn. 439/699/937/PFB2022, inviate alla nuova amministrazione,la
nota integrativaal Rendicontodi Gestioneper l'esercizio2019 prot. n. 259 PFB del 05.06.2020,allegata al Rendiconto2019 e le note prot. n. 364, 450, 520PFB/2020annualità
nella quale è stato approvato il programmadi ripianodei disavanzi (deliberazioninn. 45, 46/2020), poi aggiornatorecentementefino al 2022 in sede di approvazionedel bilancio
di revisionee di assestamentogeneralegiusta deliberazionedel C.C. 75/2022e con la relazionedi fine anno del sindacoal 31.12.2022 (prot. n. 937/PFB2022).

Ripercorrendol'iter degli atti amministrativisul programmadi ripianodei disavanzi si rileva che: il prospettodi ripiano dei disavanzi approvato con deliberazionen. 46/2020 e in
primo interventoaggiornatocon deliberazionen. 88/2020era il seguente:
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MODAlITA'
APPLICAZIONE DEL

DISAVANZO AL
BILANCIO DI

PREVISIOtlEN-l - N+3

COMPOSIZIONE
DISAVANZOAl

31.12.2019

COPERTURADELDISAVANZOPERESERCIZIO

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 Esercizi successivi

TOTAlE
t.ett, E - Rendiconto 2019

3i.13~.959,04 2.579.588,-44 4.366.49~,16 U9U16,06 15.i98.3~::J66

Visti i punti del Decreto del Ministero dell'Economia e della Finanze di concerto con il Ministero dell'Enterno del 7 settembre 2020 - dodicesimo correttivo al D.Lgs 118/2011:
9.11.7: ...
-....Gli enti che in sede di approvazionedel bilanciopresentano un disavanzodi amministrazionepresunto descrivononella Nota illustrativa le cause che hannodeterminato tale
risultatoe gli interventiche si intendeassumereal riguardo.
Nella Nota illustrativa possono essere individuati i maggiori accertamenti e/o i minori impegni che si prevede di registrare nel corso di ciascun esercizio in attuazione degli
eventuali piani di rientro adottati. Tale indicazione consente annualmente di verificare il ripiano del disavanzo effettuato e di individuare l'eventuale ulteriore disavanzo che
potrebbe formarsinel corso di ciascunesercizio.
Gli enti che erano già in disavanzo al 31 dicembre dell'esercizio precedente illustrano altresì le attività svolte per il ripiano di tale disavanzo, segnalando se /'importo del
disavanzopresunto al 31 dicembre è migliorato rispetto a quello risultante nell'esercizioprecedente di un importo almeno pari a quello iscritto in via definitiva nel precedente
bilanciodi previsionealla voce "Disavanzodi amministrazione.
Nel caso in cui tale miglioramento non sia stato realizzato, la Nota integrativa indica l'importo del disavanzo applicato al precedente bilancio di previsione che non è stato
ripianato, distinguendolodall'eventuale ulteriore disavanzopresunto formatosi nel corso dell'esercizio,secondo le modalità previste dal paragrafo 9.2.27 del principio applicato
della contabilitàfinanziaria (allegato4/2) ..

....Pertanto, la nota integrativa descrive la composizionedel risultato di amministrazionepresunto individuato nell'allegato a) al bilancio di previsione (letteraE), se negativo e,
per ciascuna componente del disavanzo, indica le modalità di ripiano definite in attuazione delle rispettive discipline e l'importo da ripianare per ciascuno degli esercizi
consideratinel bilanciodi previsione....

13.10.3 Gli enti in disavanzo al 31 dicembre dell'esercizio descrivono nella Relazione sulla gestione le cause che hanno determinato tale risultato, gli interventi assunti in
occasionedel/'accertamentodel disavanzodi amministrazionepresunto o di successive rideterminazionidel disavanzodi amministrazionepresunto, e le iniziative che si intende
assumere a seguito dell'accertamentodel/'importo definitivo del disavanzo. Gli enti che erano già in disavanzo al 31 dicembre dell'esercizio precedente illustrano altresì le
attività svolte nel corso dell'esercizioper il ripiano di tale disavanzo,segnalandose l'importo del disavanzo al 31 dicembre è migliorato rispetto a quello risultantenel/'esercizio
precedentedi un importoalmenopari a quello iscritto in via definitivanel bilancio di previsionealla voce "Disavanzodi amministrazione.
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Nel caso in cui tale miglioramento non sia stato realizzato, la Relazione sulla gestione indica l'importo del disavanzo applicato al bilancio di previsione (alla voce "Disavanzo di
-:! amministrazione) che non è stato ripianato, distinguendolo dall'eventuale importo dell'ulteriore disavanzo formatosi nel corso dell'esercizio, secondo le modalità previste dal

paragrafo 9.2.26 del principio applicato della contabilità finanziaria (allegato4/2) .
.............. ...Pertanto, la relazione sulla gestione descrive la composizionedel risultato di amministrazionealla fine dell'esercizio individuatonell'allegato a) al rendiconto (lettera
E), se negativo e, per ciascuna componente del disavanzoproveniente dal precedente esercizio, indica le quote ripianate nel corso dell'esercizio cui il rendicontosi riferisce in
attuazione delle rispettive discipline e /'importo da ripianareper ciascunodegli esercizi consideratinel bilancio di previsione in corso di gestione.

9.2.22 Per il recupero della quota del disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto è iscritta in bilancio una apposta voce, distinta rispetto a quella riguardante il
disavanzo derivante dalla gestione, denominata "Disavanzoderivante dal debito autorizzato e non contratto". A fronte di tale voce, in entrata è iscritto uno stanziamento di
importo corrispondenteriguardante le accensioni di prestiti, che sarà oggetto di accertamento in presenza di effettiveesigenzedi cassa.
9.2.23 È applicato al bilancio di previsione anche il disavanzo di amministrazionepresunto accertato in occasione dell'approvazione del medesimo bilancio di previsione. A
seguito dell'approvazione del rendiconto e dell'accertamento dell'importo definitivo del disavanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, si prowede alle iniziative
necessarie al ripiano del disavanzo definitivamenteaccertato.Nel rispetto del principio della prudenza, nelle more dell'approvazionedel rendicontodella gestione,è applicatoal
bilancio di previsione in gestione anche l'eventuale maggiore disavanzo di amministrazione presunto accertato nel corso dell'esercizio, ad esempio in occasione
dall'approvazionedel rendicontoda parte della giunta regionale.
9.2.24 Il disavanzo di amministrazionepuò essere ripianato negli esercizi considerati nel bilancio di previsione in ogni caso non oltre la durata della consiliaturallegislatura
regionale, contestualmenteall'adozione di una delibera consiliareavente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo.Ad esempio, se la consiliaturallegislaturaregionale termina
nel corso del secondoesercizio consideratonel bilancio di previsione, il disavanzodi amministrazionedeve essere ripianatoentro tale secondoesercizio.
9.2.25 Nei casi in cui la legge prevede l'adozione di un piano di rientroper il ripianopluriennale del disavanzodi amministrazione,la deliberazioneche approvail piano di rientro
contiene:
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a) l'importo del disavanzo complessivo e l'importo del disavanzo oggetto del piano di rientro. Se approvato con riferimento ad un disavanzo di amministrazione presunto, il piano
di rientro è aggiornato in occasione dell'approvazione del rendiconto;
b) l'analisi delle cause che hanno determinato il disavanzo di amministrazione,
c) la descrizione delle iniziative che si prevede di assumere per recuperare il disavanzo. Ai fini del rientro possono essere utilizzate tutte le economie di spesa e tutte le entrate,
ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali
disponibili e da altre entrate in c/capitale;
d) la durata del piano di rientro e /'importo della quota annuale del ripiano, individuati nel rispetto di quanto previsto dalle norme di legge che autorizzano il ripiano pluriennale. Le
quote annuali del ripiano sono applicate al bilancio di previsione iscrivendole, prima delle spese, in ciascuno degli esercizi del bilancio;
e) l'individuazione puntuale, distintamente per ciascun esercizio, delle entrate e delle economie di spesa destinate al ripiano del disavanzo;
f) l'impegno formale di evitare la formazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo.

Il piano di rientro dal disavanzo è sottoposto al parere del collegio dei revisori.
Con periodicità almeno semestrale il presidente/sindaco trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro, con il parere del collegio
dei revisori.
La relazione del primo semestre può essere allegata alla variazione di assestamento se approvata entro il termine previsto dall'art. 50, comma 1, del presente decreto per le
regioni, le province autonome, e i loro organismi ed enti strumentali, e dall'art. 175, comma 8, del decreto legislativo n. 267 del 2000 per gli enti locali e i loro organismi ed enti
strumentali.
La relazione di fine esercizio può essere inserita nella Relazione sulla gestione al rendiconto.
Il piano di rientro che individua puntualmente i maggiori accertamenti e/o i minori impegni che si prevede di registrare a seguito dell'attuazione del piano di rientro nel corso di
ciascun esercizio, consente di verificare l'importo del disavanzo ripianato annualmente e di distinguerlo dall'eventuale ulteriore disavanzo che potrebbe formarsi nel corso di
ciascun esercizio. Le informazioni necessarie per tale verifica possono essere riportate anche nella Nota integrativa al bilancio di previsione
Il piano di rientro non realizzato, in tutto o in parte, nel corso di un esercizio, che ha determinato il mancato ripiano, totale o parziale, del disavanzo previsto per tale esercizio,
deve essere aggiornato nel rispetto dei limiti di durata del piano originale. Il piano è aggiornato con le stesse modalità previste per la sua approvazione. Il piano di rientro non
aggiornato non è in condizione di svolgere la propria funzione e non può continuare ad autorizzare il ripiano pluriennale del disavanzo.
9.2.26 Se in occasione dell'approvazione del rendiconto il disavanzo di amministrazione non è migliorato rispetto al disavanzo di amministrazione dell'esercizio precedente di un
importo almeno pari a quello definitivamente iscritto alla voce "Disavanzo di amministrazione" del precedente bilancio di previsione per il medesimo esercizio, le quote del
disavanzo applicate al bilancio e non recuperate sono interamente applicate al primo esercizio del bilancio di previsione in corso di gestione, in aggiunta alle quote del recupero
previste dai piani di rientro in corso di gestione con riferimento a tale esercizio, mentre l'eventuale ulteriore disavanzo è ripianato dagli enti locali secondo le modalità previste
dall'ultimo periodo dell'articolo 188, comma 1, del TUEL, non oltre la scadenza del piano di rientro in corso, e dalle Regioni negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, in
ogni caso non oltre la durata della consiliatura/legislatura regionale.
A tal fine:
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a) è considerato ripianato il disavanzo applicato in via definitiva al bilancio di previsione per il quale, nel corso dell'esercizio, sono state pienamente realizzate le operazioni
individuate nel relativo piano di rientro, per un importo pari ai maggiori accertamenti di entrata e ai minori impegni registrati nelle scritture contabili se puntualmenteprevisti nel
piano di rientro (o nella Nota integrativa al bilancio di previsione). Ai fini della compilazionedelle tabelle di cui al paragrafo 13.10.3del principio applicatodellaprogrammazione
(allegato 4/1), le quote del disavanzo ripianato sono attribuite alla componentedel disavanzocui il piano di rientrosi riferisce;
b) il disavanzo non ripianato è pari alla differenza tra l'importo iscritto in via definitiva alla voce "Disavanzodi amministrazione"nel bilancio di previsione per l'esercizio cui il
rendiconto si riferisce e il disavanzoripianato di cui alla lettera a), salvo quantoprevisto dal paragrafo 9.2.28;
c) l'ulteriore disavanzo è costituito dal nuovo disavanzo formatosi nel corso dell'esercizio, indicato come "Disavanzodell'esercizioN" nei prospetti di cui al paragrafo 13.10.3del
principio applicato dellaprogrammazione.

Nei casi in cui non è possibile verificare la realizzazione degli accertamenti di entrata e delle economie di spesa previsti nel piano di rientro, il disavanzoripianato è pari alla
riduzione del disavanzo rappresentato dalla lettera E dell'allegato al rendiconto concernente il risultato di amministrazione rispetto a quello della lettera E del rendiconto
dell'esercizio precedente. Ai fini della compilazione delle tabelle di cui al paragrafo 13.10.3del principio applicato della programmazione (allegato 4/1), le quote del disavanzo
ripianato sono attribuite alle componenti del disavanzodi amministrazionein ordine di anzianità di formazione del disavanzostesso.AI riguardosi rinvia all'esempion. 13;
Ai fini del presente paragrafo e del successivo, le Regioni e le Province autonome verificano la riduzione del risultato di amministrazione rispetto al risultatodi amministrazione
dell'esercizioprecedente al netto delle rispettivequote del disavanzoda debito autorizzatoe non contratto.
9.2.27Anche con riferimentoal disavanzodi amministrazionepresunto, se non è miglioratorispetto al risultato di amministrazionedell'esercizioprecedentedi un importoalmeno
pari a quello iscritto alla voce "Disavanzo di amministrazione"del precedente bilancio di previsione per il medesimo esercizio, le quote del disavanzo applicate al bilancio e
presumibilmentenon recuperatesono interamente applicateal primo esercizio del bilancio di previsione nel quale è stato determinato il risultato di amministrazionepresunto, in
aggiunta alle quote del recuperopreviste dai piani di rientro in corso di gestione con riferimento a tale esercizio,mentre l'eventuale ulteriore disavanzopresuntoè ripianatodagli
enti locali secondo le modalitàpreviste dall'ultimoperiodo dell'articolo 188, comma 1, del TUEL,non oltre la scadenzadel piano di rientro in corso, e dalle Regioninegli esercizi
considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della consiliaturallegislaturaregionale. Per le modalità di determinazione del disavanzonon ripianato e
dell'ulteriore disavanzosi rinvia al precedenteparagrafo. Nei casi in cui non è ancorapossibile verificarela realizzazionedegli accertamentidi entrata e delle economiedi spesa
previsti nel piano di rientro, il disavanzo ripianato è pari alla riduzione del disavanzo rappresentato dalla lettera E dell'allegato al bilancio concernente il risultato di
amministrazionerispetto a quello della lettera E del rendicontodell'esercizioprecedente. Se il rendicontodell'esercizioprecedente non è ancora stato approvatosi fa riferimento
al rendiconto approvato in Giuntao a dati di preconsuntivo.Ai fini della compilazionedelle tabelle di cui al paragrafo 9.11.7 del principio applicato
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della programmazione (allegato 4/1), le quote del disavanzo ripianatoalle componentidel disavanzodi amministrazionein ordine di anzianitàdi formazionedel disavanzostesso.
AI riguardo si rinvia all'esempio n. 13..
9.2.28 Il disavanzo di amministrazione di un esercizio non applicato al bilancio e non ripianato a causa della tardiva approvazione del rendiconto o di una successiva
rideterminazione del disavanzo già approvato, ad esempio a seguito di sentenza, è assimilabile al disavanzo non ripianato di cui alla lettera b) del paragrafo 9.2.26, ed è
ripianato applicandolo per l'intero importo al/'esercizio in corso di gestione. Sono escluse dall'applicazionedel principio le sentenze che comportano la formazione di nuove
obbligazioni giuridicheper le quali non era possibile effettuare accantonamenti.È tardiva l'approvazionedel rendicontoche non consente l'applicazionedel disavanzoal bilancio
dell'esercizio successivo a quello in cui il disavanzosi è formato.
9.2.29 Il disavanzodi amministrazioneapplicato al bilancio e non ripianatonell'esercizioprecedente a causa del mancato trasferimentodi sommedovute da altri livelli di governo
a seguito di sentenze della Corte costituzionale o di sentenze esecutive di altre giurisdizionipuò essere ripianato nei tre esercizi successivi, in quote costanti, con altre risorse
dell'ente ovvero in ragione dell'esigibilità dei suddetti trasferimenti secondo il piano di erogazione delle somme comunicato formalmente dall'ente erogatore, anche mediante
sottoscrizione di apposita intesa. In ogni caso resta fermo il termine dei tre esercizi per il ripiano del disavanzo, mentre non si applica il limite della durata della
consiliatura/legislaturaregionale.
9.2.30 Il disavanzo di amministrazione ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle
attività previste nel piano di rientro e dalla registrazione dei maggiori accertamentio dei minori impegni previsti nel bilancio negli esercizi successivi in attuazione
del piano di rientro, può non essereapplicato al bilancio degli esercizisuccessivi. Pertanto,gli enti che hanno approvatoun piano di rientro che individua le attività
daadottareannualmentee preveda i relativi maggiori accertamentiominori impegni, alla fine di ciascun eserciziopossono:
a) quantificare il maggioreripiano del disavanzodi amministrazionedell'esercizioprecedenterispetto a quello applicato in via definitiva al bilancio di previsione;
b) verificare se talemaggiore ripiano è determinatodall'anticipo delleattività previste nel piano di rientro per gli anni successivi;
c) ridurre il disavanzoda ripianarenegli esercizisuccessivi per un importo pari al maggioreripiano che rispetta la condizionedi cui alla lettera b).
Nel caso in cui non sia possibile riferirlo ai piani di rientro, il maggioreripiano del disavanzoè attribuito alle componenti del disavanzodi amministrazionein ordine
di anzianitàdi formazionedel disavanzostesso, nei limiti delle quotepreviste nell'esercizio successivo e seguenti e restano ferme le modalità di ripianopreviste nei
piani di rientro, che terminerannoprima del previsto .

Dai livelli di controllo effettuati dal sistema di finanziaria il disavanzo di amministrazione iscritto nel bilancio di previsione trova integrale copertura finanziaria a seguito di
minori spese correnti registrate e maggiori accertamenti esecutivi tributari e patrimoniali dell'anno 2021 e confermati per l'esercizio 2022-2023. Si richiama la nota
867T/2020 in aggiornamentodella nota prot. n. 660fT 2020, 826fT 2021, 1083 TI e 2091 GEN 2022. Poiché al momento della predisposizione del bilancio 2023-25 non era
ancora possibile in via definitiva stabilire il dato certo sull'attivitàaccertativae delle economiedi spesa è possibiledeterminare il disavanzo ripianatodal confrontotra il disavanzo
risultante dalla lettera "E" del rendiconto 2021 approvato con deliberazione n. 49/2022 il disavanzo scaturente nel prospetto 2022 del risultato di amministrazionepresunto. Il
peggioramentodel risultatodeve trovare integralecoperturafinanziarianel bilancio2023 in aggiuntaalle quote di disavanzo già iscritte.

In attuazione del DM del 7 settembre 2020, che modifica il principio contabile 4/2 del O.lgs118/2011, il prospetto di ripiano dei disavanzi dell'Ente è stato aggiornato
nel 2020-2021 con le deliberazioni nn. 88/2020, 48/2021 e 71/2021 e al 2022 con la deliberazione del C.C di approvazione del bilancio di previsione n. 45/2022, del
rendiconto 2021, n. 49/2022 del C.C ed in sede di salvaguardia di bilancio e assestamento generale 2022-2024, deliberazione n. 75/2022 e relazione del servizio del
servizio finanziario prot. n. 699 PFB 2022, i cui contenuti vengono di seguito riportati anche alla luce dei recenti interventi di sostegno previsti nel OL 73/2021 e nel
O.L 146/2021art. 16 comma 8 bis e successivi. Infine l'ultimo aggiornamento è stato effettuato al 31.12.2022nella relazione annuale del Sindaco con nota del Servizio
finanziario (prot. n. 937 PFB/2022) e nella nota integrativa al bilancio di previsione 2023-25 prot. n. 034PFB 2023. La presente relazione modifica i prospetti di ripiano
del disavanzi dei rendiconti 2021 e 2022.
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L'Organo di revisione e il servizio finanziario al fine di verificare lo stato finanziario dell'Ente con i dati di preconsuntivo in continuità con la nuova programmazione2023-25,
nell'attività di monitoraggio del risultato di amministrazione 2022 rilevano un peggioramento della lettera E del prospetto non derivante dalla gestione ordinaria (lettera A) ma
delle somme vincolatee accantonatedel Risultatodi amministrazione.

Dalla lettura in combinato dell'art. 16 comma 8 bis e successivi del DL 146/2021 che stabilisce il sostegno agli Enti per la copertura dei disavanzi di amministrazionee dei
maggiori disavanzicoperti da non iscrivere negli esercizi successivie dal paragrafo 9.2.26 del principio contabile4/2 delD.lgs 118/2011,in applicazionedei DL 73/2021art. 52 e
DL 146/2021 art. 16 comma 8 bis, la quota di disavanzo 2022 di Euro 3.813.648,53 risulta ripianata, ai fini delle valutazioni sul peggioramento del saldo della lettera E del
risultato di amministrazione(comparazionetra 2021 e il 2022).
Allo stato attuale si rileva un peggioramento del disavanzo di amministrazione rispetto alla lettera E del prospetto al Rendiconto 2021. Dalla verifica di congruità
dell'avanzo/disavanzodi amministrazioneal 31 dicembre2022, si rileva un peggioramentorispetto al disavanzoal 31.12.2021. Il maggiordisavanzo(letteraE) relativoalle quote
non ripianate del 2022 per Euro 1.238.734,08 dovrà trovare copertura finanziaria nel bilancio di previsione 2023-25 in attuazione del principio contabile 4.2 par. 9.2.25-26-27
D.lgs 118/2011.

COMUNE DI VITTORIA (RG)

Allegato al Risultato di amministrazione

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
ANNO 2021

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondodi cassa al 1· gennaio 15.799.264.42

RISCOSSIONI (+) 4.923.749.35 52.532.201.98 57.455.951,33

PAGAMENTI (-) 15.370.425,46 38.656.176,64 54.026.602,10

SALDODI CASSAAL 31 DICEMBRE (=) 19.228.613,65

PAGAMENTIper azioni esecutivenon regolarizzateal31 dicembre (-) 0,00

FONDODI CASSAAL 31 DICEMBRE (=) 19.228.613,65

RESIDUIArriVI (+) 66.155.871,94 20.597.500,27 86.753.372,21
di cui derivanti da eccettementi di tributi effettuati sulla base della stima

0,00del dipestimento delle finanze

RESIDUIPASSIVI (-) 9.767.826,19 16.662.950,22 26.430.776,41
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FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI(') (-) 5.738.435,83

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (') (-) 4.636.127,15

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER ATTIVITÀ FINANZIARIE (1) (-) 0,00

RISULTATODIAMMINISTRAZIONEAL 31 DICEMBRE2021 (A) (2) (=) 69.176.646,47

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021

Parte accantonata (3)

Fondocrediti di dubbiaesazioneal 31/12/2021(4) 46.167.785,18
Accantonamentoresidui perenti al 31/12/2021(solo per le regioni) (5) 0,00
Fondoanticipazioniliquidità 44.543.493,86
Fondo perdite società partecipate 0,00
Fondocontenzioso 1.886.888,56
Altri accantonamenti 1.058.210,49

Totale parte accantonata (B) 93.656.37809
Parte vincolata
Vincoli derivantida leggi e dai principicontabili 403.365,19
Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00
Vincoli derivanti da contrazionedi mutui 0,00
Vincoli formalmenteattribuitidall'ente 0,00
Altri vincoli da specificare 000

Totale parte vincolata (C) 403.36519

Totale parte destinata agli investimenti (D) 736.830,00

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) -25.619.92681
F) di cui Disavanzoda debito autorizzatoe non contratto (6) 0,00

Se E è negativo tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (')

(1) Indicare rìmportodel fondo pluriennalevincolato risultantedal contodel bilancio (in spesa).
(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzocorrispondenteal debito autorìzzatoe non contratto, distintamenteda quelladerivante dalla gestione

ordinaria.
(3) Non comprende il fondo pluriennalevincolato.
(4) Indicare l'importodel Fondo crediti di dubbia esigibilità risultantedall'allegato8 c)
(5) Solo per le regioni Indicare l'importo dell'accantonamentoper residui perenti al 31 dicembre2021
(6) Solo per le Regionie le Provinceautonome. In caso di risultato negativo, le regioni iscrivononel passivodel bilancio distintamenteil disavanzodi amministrazioneda

ripianare (letteraE al netto della lettera F) e il disavanzo derivanteda debito autorizzatoe non contratto(lettera F).

Allegato al Risultatodi amministrazione

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
ANNO 2022

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondodi cassa al 1· gennaio 19.228.613,65

RISCOSSIONI (+) 9.686.772,62 55.208.618,71 64.895.391,33

PAGAMENTI (-) 13.718.497,36 49.449.425,65 63.167.923,01
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SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 20.956.081,97

PAGAMENTI per azioni esecutive non regola rizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 20.956.081,97

RESIDUI ATTIVI (+) 75.292.067,45 18.250.355,54 93.542.422,99
di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima

0,00del dipartimento delle finanze

RESIDUIPASSIVI (-) 10.657.755,41 21.973.396,96 32.631.152,37

FONDOPLURIENNALEVINCOLATOPER SPESECORRENTI (1) (-) 4.201.383,25

FONDOPLURIENNALEVINCOLATOPER SPESE IN C.TOCAPITALE (1) (-) 4.707.252,09

FONDOPLURIENNALEVINCOLATOPERATTIVITÀ FINANZIARIE(1) (-) 0,00

RISULTATODIAMMINISTRAZIONEAL 31 DICEMBRE2022 (A) (2) (=) 72.958.717,25

ComDoslzione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2022

Parte accantonata (3)

Fondocrediti di dubbiaesazioneal 31/12/2022(') 50.753.416,26
Accantonamentoresidui perenti al 31/12/2022 (solo per le regioni) (5) 0,00
Fondoanticipazioniliquidità 42.234.527,84
Fondo perditesocietà partecipate 5.701,00
Fondocontenzioso 4.050.000,00
Altri accantonamenti 1.641.862,57

Totale parte accantonata (B) 98.685.50767
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principicontabili 1.131.870.47
Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00
Vincoli derivantida contrazionedi mutui 0,00
Vincoli formalmenteattribuiti dall'ente 0,00
Altri vincoli da specificare 000

Totale parte vincolata (C) 1.131.87047

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) -26.858.66089
F) di cui Disavanzoda debito autorizzatoe non contratto (6) 0,00

Se E è neqatlvo, tale lmeorto è Iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da riDianare (')

(1) Indicare l'importodel fondo pluriennalevincolato risultantedal contodel bilancio (in spesa).
(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzocorrispandenteal debito autorizzatoe non contratto,distintamenteda quelladerivantedalla gestione

ordinaria.
(3) Non comprende il fondo plurìennatevincolato.
(4) Indicare l'importodel Fondocrediti di dubbia esigibilità risultantedall'allegato8 c)
(5) Solo per le regioni Indicare l'importo dell'accantonamentoper residuiperenti al 31 dicembre2022
(6) Solo per le Regioni e le Province autonome. In caso di risultato negativo, le regioni isaivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione da

ripianare (letteraE al netto della lettera F) e il disavanzoderivante da debito autorizzatoe non contratto (lettera F).
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COMUNE DI VITTORIA (RG)

Allegato al Risultato di amministrazione

TRENO RISULTATO AMMINISTRAZIONE

2021 2020 2019
EUR % EUR % EUR %

Cassa al 01.01 15.799.264,42 9.844.397,23 2.148.150,44
+ Riscossioni 57.455.951,33 59.812.834,61 67.968.101,25
- Pagamenti 54.026.602,10 53.857.967,42 60.271.854,46
=Cassa al 31.12 19.228.613,65 15.791.508,42 9.844.397,23
+ residui attivi (Crediti) 86.658.336,97 71.576.524,44 58.803.770,69
- residui passivi (Debiti) 26.430.776,41 26.556.793,30 20.714.643,33
=Avanzo di Amministrazione 75.292.712,46 60.811.239,56 47.933.524,59
- FPVper spese correnti 5.738.435,83 1.442.293,43 871.035,15
- FPVper spese in cl capitale 4.636.127,15 4.848.795,09 3.842.353,81
=Risultato di Amministrazione 69.176646,47 100% 54.520.151,04 100% 43.220.135,63 100%
- Fondo crediti dubbia esigibilità 46.167.785,18 67% 37.826.244,12 69% 36.879.244,12 85%
- Altri accantonamenti 47.488.592,91 69% 49.695.354,18 91% 43.476.845,55 101%
=Totale Parte Accantonata 93.656.378,09 136% 87.521.598,30 161% 80.356.089,67 186%
- Totale Parte Vincolata 403.365,19 1% 1.410.703,00 3% 0,00 0%
- Totale Parte Destinata agli investimenti 736.830,00 1% 75.175,52 0% 0,00 0%
=Avanzo Disponibile -25.619.926,81 -37% -34.487.325,78 -63% -37.135.954,04 -86%

-8.867.398,97 0,12836 -2.648.628,26
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VERIFICA RIPIANO DELLE Disavanzodi Disavanzodi Disavanzo Disavanzoiscritto Ripiano
COMPONENTI DEL DISAVANZO AL amministrazione amministrazione ripianato in spesa disavanzonon

31 DICEMBRE 2021 al 31/12/2020 al 31/12/2021(b) nell'esercizio nell'esercizio effettuato (e) =
(a) 2021 (C)=a-b 2021 (d) (d) -(c)

DisavanzoaI31.12.14 da ripianare
con piano di rientro di cui alla
delibera......

D,DO D,OD

Disavanzoderivantedal
riaccertamentostraordinariodei residui

D,OD D,DO
Disavanzotecnico al 31.12.2021 3.097.945,86 3.097.945,86 3.097.945,86 D,DO

Disavanzoda costituzioneFAL ex DL
35/2013

5.020.434,70 3.514.304,68 1.506.130,02 1.506.130,02 0,00
Disavanzoderivantedalla gestione
dell'esercizio ....da ripianarecon un
piano di rientro di cui alla delibera...

D,OD 0,00

Disavanzoderivantedalla gestione
dell'esercizio ....da ripianarecon un
piano di rientro di cui alla delibera...

D,DO D,OD

Disavanzoderivantedall'esercizio
precdente- deliberazionen. 46.2020 -
art. 39 quater D.lgs 162/2019.

26.368.945,22 22.105.622,13 4.263.323,09 4.167840,38 -95.482,71
TOTALE 34.487.325,78 l'''' 25.619.926,81 8.867.398,97 ,.,,8.771.916,26 -95.482,71
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MODALIT A' DI APPLICAZIONE COMPOSIZIONE COPERTURA DEL DISAVANZO PER ESERCIZIO
DELDEL DISAVAZNO AL BILANCIO DISAVANZO ALDI PREVISIONE 2022-2024 esercizio esercizi

31/12/2021 esercizio 2022 esercizio2023 2024 successivi
DisavanzoaI31.12.14 da
ripianare con piano di rientro di
cui alla delibera......
Disavanzoderivante dal
riaccertamentostraordinariodei
residui
Disavanzotecnico al 31.12.2021 D,DO D,OD
Disavanzoda costituzioneFAL ex 3.514.304,68 D,ODDL 35/2013 D,OD 502.043,86 3.012.260,82
Disavanzoderivantedalla
gestione dell'esercizio ....da
ripianarecon un pianodi rientro
di cui alla delibera...
Disavanzoderivantedalla
gestione dell'esercizio....da
ripianare con un pianodi rientro
di cui alla delibera...
Disavanzoderivantedall'esercizio
precdente- deliberazionen. 22.105.622,13 D,OD 1.024.275,93 1.762.532,34 19.318.813,8646.2020 - art. 39 quater D.lgs
162/2019.
Disavanzoda ripianaresecondo
le proceduredi cui all'art.243bis
TUEL
TOTALE 25.619.926,81 0,00 1.024.275,93 2.264.576,20 22.331.074,68
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-~ ,,+ '"",.""i'·"
ANALISI DEL DISAVANZO"

Esercizio Numero Importo DISAVANZO DI DISAVANZO DISAVANZO DISAVANZO DI RIPIANO
VERIFICA RIPIANO di rate rata* AMMINISTRAZIONE 2022 (2) (b) RIPIANATO AMMINISTRAZIONE DISAVANZO

DELLE riferimento AL 31/12/2021 (1) NELL'ESERCIZIO ISCRITTO IN NON
COMPONENTI DEL (a) 2022 SPESA EFFETTUATO
DISAVANZO AL '(c) = (a) - (b)(3) NELL'ESERCIZIO NELL'ESERCIZIO

31/12/2022 2022 (4) (e) = (d) - (c) (5)

(d) ,w

II! Ili ,I I IIli I , ,~''Ii I,'

Disavanzo derivante l'i'i

dal riaccertamento
0,00, 0,00straordinario dei

residui d,

" "Disavanzo da ~'

costituzione del FAL
da ripianare ai sensi 3.514.304,68 502,043,34 0,00 0,00
dell'art. 52, co, 1-bis, I-

od.1.n. 73/2021 ""- ..l:- I

Disavanzo da stralcio ;s ~
mini cartelle ai sensi
dell'art. 4, del d.1.n. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0041/2021, convertito
dalla legge n. ili

69/2021 l''' ffii Ili .d' "'.""0
Disavanzo 2019 "derivante dal
passaggio dal 22.105.622,13 0,00 1.762.532,34 0,0011w 0,00metodo semplificato
al metodo ordinario
di calcolo del FeDE ++ Th'fl,,_ " ,

Disavanzo da
ripianare secondo la 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00procedure di cui
all'art. 243-bisTUEL
Disavanzo derivante
da stralcio mini
cartelle ex articolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
11-bis,comma 6, del
01135/2018
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Disavanzo derivante
dalla gestione
dell'esercizio ........ 1.548.972,92 1.548.972,92 0,00 0,00da ripianare con
piano di rientro di cui
alla delibera ..........
Disavanzo derivante
dalla gestione
dell'esercizio ........ 0,00 D,OD 0,00 0,00 0,00da ripianare con
piano di rientro di cui
alla delibera ..........
Disavanzo derivante cc,

dalla gestione
dell'esercizio ........ 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00da ripianare con
piano di rientro di cui

Nialla delibera .......... i T ~T,cDisavanzo derivante
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00dalla gestione

;1dell'esercizio 2022 TC

1~ , l' ~',
ET 3.813.548,60 0,00 0,00Totale w 25.619.926,81 c ;l'm' ,ii "C'T

COPERTURA DEL DISAVANZO PER ESERCIZIO
COMPOSIZIONE

DISAVANZO Esercizioc

Esercizio 2025 Esercizi
2022 (6) 2023 (7) successivi

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.514.304,68 0,00 502.043,34 502.043,34 2.510.218,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

22.105.622,13 1.762.532,34 1.762.532,34 17.556281,52
1.024.275,93

MODALITÀ DI eOPERTURA
DEL DISAVANZO NEL

BILANCIO DI PREVISIONE
, 2023-2025 c

Disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui

Disavanzo da costituzione del FAL da ripianare ai sensi dell'art.
52, co, 1-bis, d.1.n. 73/2021

Disavanzo da stralcio mini cartelle ai sensi dell'art. 4, del d.1.n.
41/2021, convertito dalla legge n. 69/2021

Disavanzo 2019 derivante dal passaggio dal metodo semplificato
al metodo ordinario di calcolo al FeDE
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Disavanzo da ripianare secondo le procedure di cui all'art. 243- 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00bis TUEL

Disavanzoderivanteda stralciomini cartelle ex articolo 11-bis, 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00comma6, del d.l.n. 135/2018

Disavanzoex comma252 della legge 29 dicembre2022, n. 197

Disavanzoderivantedalla gestionedell'esercizio ........ 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00da ripianarecon piano di rientro di cui alla delibera ..........

Disavanzoderivantedalla gestionedell'esercizio ........ 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00da ripianarecon piano di rientro di cui alla delibera ..........

Disavanzoderivantedalla gestionedell'esercizio ........ 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00da ripianarecon piano di rientro di cui alla delibera ..........

Disavanzoderivantedalla gestionedell'esercizio2022 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 2S.S19.92'S,'lif 1.024.275,93 2.264.575,68 2.264.575,68 20.066.499,52

Inoltreappareopportunospecificare:

Le quote di disavanzo non sono state iscritte nell'anno 2022 in applicazionedei sostegni ex art. 52 del DL 73/2021 e art. 16 comma 8 bis e successiviDL 146/2021,

pertanto le quote dei disavanzi ex art. 39 ter e quater del D.lgs 162/2019 (FAL- FCDE) e la quota di disavanzo ordinario (2022) ex art. 188 del TUEL, risultano

interamente ripianate. Il peggioramentodel disavanzo in lettera E del Risultato di Amministrazionedi Euro 1.232.568,25potrà essere ripianato con l'applicazione nel

bilancio 2023-25 in tre esercizi (9.2.25, 9.2.26, 9.2.27, 9.2.28 allegato 4.2 del D.lgs 118/2011e smi). Rispettoall'individuazionedelle misure strutturalidirette ad evitare

potenziale disavanzo, si specifica che l'Ente ha attivato misure straordinarie di lotta alla morosità e all'evasione a seguito dell'affidamento del servizio di riscossione

coattiva e precoattiva all'Agente Publiservizi srl. Si richiamano le disposizioni di servizio per il potenziamento delle attività e la costituzione di task force antievasione

anche in raccordocon l'interoperabilitàdelle banchedati comunali, della camera di Commercioe ufficioSUAP, le note prot. nn. 1083T/2022, 2021T2023 con gli allegati

elenchi degli affidamenti/ruoli/liste di carico e la nota di programmazione 20911T2022. Ulteriori coperture finanziarie sono collegate alla riduzione della spesa del

personale (macroaggregato 101) e all' incremento dell'attività accertativa inerente le sanzioni del codice della strada come risulta dagli atti adottati dall'Ente nella
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programmazione 2023-25. La presente relazione, come già specificato, viene anche presentata come relazione semestrale del Sindaco al Consiglio Comunale

sull'aggiornamento del programma di ripiano dei disavanzi.

Approfondimento sulle statuizioni dell'art. 52 del DL 73/2021: si relazionequanto segue:

L'art. 52 del DI. 25maggio 2021, n. 73 ("Misureurgenti connesseall'emergenzada Covid-19,per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali"),ai commi 1-bis, 1-
ter e 1-quater,dispone quanto segue: "1-bis.AI fine di garantire il coordinamentodella finanza pubblica, l'esercizio delle funzioni fondamentalie l'erogazionedei servizi pubblici
essenziali da parte degli Enti Locali, in attuazione delle Sentenzedella Corte Costituzionalen. 4 del 28 gennaio 2020 e n. 80 del 29 aprile 2021, l'eventualemaggioredisavanzo
al 31 dicembre 2019 rispetto all'esercizio precedente,derivante dal riappostamentodelle somme provenientidalle anticipazionidi liquidità di cui al DI. n. 35/2013,convertito con
modificazionidalla Legge n. 64/2013 e al DI. n. 66/2014, convertito con modificazionidalla Legge n. 89/2014, sterilizzate nel 'Fondo anticipazionedi liquidità',distinto dal 'Fondo
crediti di dubbia esigibilità', a decorrere dall'esercizio 2021 è ripianato in quote costanti entro il termine massimodi 10 anni, per un importopari al predettomaggioredisavanzo,
al netto delle anticipazioni rimborsate nel corso dell'esercizio 2020. 1-ter.A decorrere dall'esercizio2021, gli Enti Locali iscrivono nel bilancio di previsione il rimborso annuale
delle anticipazionidi liquidità nel Titolo 4 della spesa, riguardanteil rimborsodei prestiti.A decorreredal medesimoanno 2021, in sede di rendiconto,gli Enti Locali riducono,per
un importo pari alla quota annuale rimborsata con risorse di parte corrente, il 'Fondo anticipazione di liquidità' accantonato ai sensi del comma 1. La quota del risultato di
amministrazione liberata a seguito della riduzione del fondo anticipazione di liquidità è iscritta nell'entrata del bilancio dell'esercizio successivo come 'Utilizzo del 'Fondo
anticipazionedi liquidità", in deroga ai limiti previsti dall'art. 1, commi 897 e 898, della Legge n. 145/2018.Nella Nota integrativaallegataal bilanciodi previsionee nella relazione
sulla gestione allegata al rendiconto è data evidenza della copertura delle spese riguardanti le rate di ammortamento delle anticipazioni di liquidità, che non possono essere
finanziate dall'utilizzodel 'Fondo anticipazioni di liquidità' stesso."
Il comma v-bis individuamodalità particolari di ripiano dell'eventuale disavanzo (o maggior disavanzo) che si sia eventualmentegenerato nel caso in cui gli Enti, che avevano
utilizzato le quote accantonate dell'anticipazione di liquiditàex DI. n. 35/13, imputandole per corrispondente importo al Fondo per i crediti di dubbia esigibilità (Fcde) ai sensi
dell'art. dell'art. 2, comma 6, del DI. n. 78/2015, avevano dovuto ricostituire, a partire dal rendiconto2019, la quota accantonata per Fai non ancora rimborsatoa seguito delle
Sentenzedella CorteCostituzionalen. 4/2020 e n. 80/2021.
Inizialmente la normativa (art. 39-bis, comma 2, del DI. n. 162/2019),conformandosia quanto stabilito dalla Sentenza della Corte Costituzionalen. 4/2020, aveva previsto che
"l'eventuale peggioramento del disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2019 rispetto all'esercizio precedente, per un importo non superiore all'incremento
dell'accantonamento al Fondo anticipazione di liquidità effettuato in sede di rendiconto 2019, è ripianato annualmente, a decorrere dall'anno 2020, per un importo pari
all'ammontaredell'anticipazionerimborsatanel corso dell'esercizio".
La contabilizzazione,prevedevache a decorreredal 2020 fosse iscritto in bilancio,come utilizzodel risultatodi amministrazione,un importopari al Fondoanticipazionedi liquidità
accantonatonel risultatodi amministrazione2019 e il medesimo importo fosse iscritto come Fondoanticipazionedi liquidità nel Titolo 4 della Missione20 - Programma03 della
spesa dell'esercizio2020, riguardante il rimborsodei prestiti,al netto del rimborsodell'anticipazioneeffettuato nell'esercizio.

A partire dall'esercizio2021, la quota di "Far accantonatanel risultato di amministrazione2020 doveva essere interamenteapplicata alle 3 annualità del bilancio di previsione
2021/2023 (l'applicazionedell'avanzo anche sulle annualità successivealla prima rappresentaun'eccezione),a fronte del quale in spesa veniva stanziato il medesimo "Fondo"
(Tit. 4, della Missione20 - Programma03) al netto della quota rimborsatanell'esercizio. In questomodo, la quota accantonataapplicataa ciascunanno consentivadi finanziare,
sia la quota rimborsatanell'anno, sia la quota accantonatache a rendiconto riconfluivanuovamentein avanzo. In questo modo, il disavanzoche si fosse venuto a creare veniva
ripianatonello stesso previstodal Pianodi ammortamentoper il rimborsodell'anticipazionedi liquidità.
Successivamente,la Sentenza n. 80/2021della Corte Costituzionale,depositata in data 29 aprile 2021, ha dichiaratoanche l'illegittimità costituzionaledell'art. 39-ter, commi 2 e
3, del DI. n. 162/2019,mettendo a rischiodefaultmolti Enti che, in assenzadella normadecaduta, non sarebberostati in grado di assorbire il disavanzo in tempi più brevi e con
risorsediverse.
Si da atto che il Legislatoreè intervenutocon l'art. 52 del DI. n. 73/2021 (comeconvertito dalla Legge23 luglio2021, n. 106) che ha intesodisciplinare il vuoto normativocreatosi
a seguito della ricordata Sentenza della Corte Costituzionale.Il comma 1-bisconsente il ripiano del maggiore disavanzo creatosi al 31 dicembre 2019, al netto della quota
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rimborsata nel 2020, in un periodo massimo di 10 anni in quote costanti, mentre il comma 1-ter individua la nuovamodalità di contabilizzazionedell'anticipazionedi liquidità; si
torna a quanto indicato dalla Sezione Autonomie della Corte dei conti nella Delibera n. 33/Sez.auU2015/QMIG:gli Enti iscrivono nel Titolo IV della spesa le quote annuali di
rimborso dell'anticipazionedi Tesoreria secondo il Piano originario di ammortamento e le finanziano con risorse correnti di bilancio, a rendicontosi procedea ridurre la quota
accantonatanel risultatodi amministrazionedi un importopari alla quota rimborsatanel corso dell'esercizio.
La normaprevededi re-iscrivere nel bilancio di previsionedell'esercizio successivocome" Utilizzodel 'Fondoanticipazionedi liquidità"una sommapari alla quota del risultatodi
amministrazioneliberata a seguito della restituzionedella quota annuale del" Fondo anticipazionedi liquidità".Questa quota di avanzo può essere applicata al bilancio anche
dagli Enti in disavanzosenza alcun limite. Ed ancora:

l-ter. A decorrere dall'esercizio 202l, glf Mti laeorl ise,fllOno nel brlancio di pfevj~ione il rimborso annue/e delle
anticipazioni di .liquidità net titolo 4 della speso, riguardante (1 rlmbo.rso dei prestiti. A decorrere dot medesimo
anno 2022, in sede di rendiconto, gli enti locoli riducono, per un importo pori o{{a quota annuale rimborsata Con
rtsorse di porte corrente, 11fondo anticipazione di liquidità accamonet» oi sensi del comma 1. La quota del
risultato di amministrazione liberato o seguito della riduzione del fondo anticlf}Ozìone di liquidità ~ iscritta
nell'entrato del bflanclo dell'esercizio successivo come «Utilizzo del fondo anrfcipa.tione di liquiditò», in deroga ai
limiti previsti dall'articolo l, commi 897 t! 898, deIfa le,gge30 dicembre 2018, n. :145.Nella nota integrativa
allegata al bilancio di prellisione e ne"a reiazkme sullo gestIone a"egata al rendicooto ~ dato evidenza della
copertura delle spese riguardan ti le rate di ammortamento delle antlcJpazìoni di liqUidità,che non possono essere
finanzjate dall'utilizzo del fondo anticipazioni di liquidità stesso,

l-quater. A seguito dell'utilizzo dell'intero Importo del contributo di cui 01commo l, il maggiore ripiano del
disavanzo da rìcostìtuz;one del fondo anticipazione di liquidità appUroto ,(1/ primo esercizio. del bi/oncio di
previsione 2021 rispetto .(1 quanto previsfo (1/ sensi dt!!f COmmal-bis pub non essete applicato al bilancio degli
esercizi successivi.

Il Comunedi Vittoria ha approvato il ripiano dei disavanzidi amministrazione(deliberazioninn. 45 e 46/2020) emersi nel Rendiconto2019 approvatonei termini di legge del D.L.
18/2020, con deliberazione n. 39 del 16.06.2020, scaturenti dagli artt. 39 ter e 39 quater del D.lgs 162/2019 collegati alla sentenza della Corte Costituzionale n. 4/2020; si
rimandala quadro contabile della sezioneRendiconto2019.

Si da atto anche che il comune di Vittoria con l'approvazione del rendiconto della gestione per l'anno 2017 ha rettificato la contabilizzazionedella determinazionedel FCDE
Fondo Crediti di dubbia Esigibilità e la copertura - confluenza del Fondo anticipazioni di liquidità FAL del DL 35/2013 e smi, (si vedano le risultanze del Rendiconto 2017
approvato nell'anno 2018 con deliberazionen. 10212018del C.C) e si richiamano le note prot. n. 276 PFB 2018, n.n. 161 e 162 PFB 2018, le note integrativedel Dirigente ai
Rendiconti 2017 e 2018 prot. n.n. 254 PFB 2018, n. 191PFB 2019. Le rettifiche effettuate sono state comunicate alla Corte dei Conti della Regione Sicilia a seguito
dell'ordinanzadi controllo - Riscontroa Cortedei Conti Ord. 43/2019/CONTR, con notaprot.n. 131 PFB del 25.2.2019prot. Gen. 00007212;

Ai sensi dell'art. 52 co. 1 quater nell'esercizio2021 è stato contabilizzato in entrata al titolo 2 "trasferimenti",il fondo di euro 1.258.930,00assegnato al comunedi Vittoria e la
medesimaquota è stata iscritta nel capitolo di disavanzo(ex art. 39 ter D.Lgs 162/2019), ritenendodi poter dare coperturaalla quote ricalcolatedi disavanzo(ex art. 52 co.2 per
l'anno 2021 (Euro 502.143,47), 2022 (Euro 502.143,47), ed esercizio finanziario 2023 per Euro (502.143,47), di cui 247.500,41 con risorse del bilancio 2023-2025, esercizio
2023. Successivamenteè intervenutoanche il DL 146/2021che ha consentitodi ripianareulterioriquotedi disavanzocome risulta dal prospettoaggiornato.

AI bilancio 2023 -25 sono applicate le somme relativealle sole anticipazionidi liquidità ex artt. 243 quinquiesdel TUEL e art. 116 del D.L 34/2020,come stabilitodalle modifiche
del principiocontabile applicato4/2 del D.lgs118/2011:

Si richiamano le modalità di contabilizzazioneprevisteper le seguenti anticipazionidi liquidità:
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- per le anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni,dalla legge 6 giugno 2013, n. 4, e successivi rifinanziamenti, le Regionie le
Province autonomeapplicano l'art. 1, commi 692 e seguenti della legge n. 208 del 2015 e le indicazioni definite in sede nomofilatticadalla Cortedei conti (deliberazioni
della Sezionedelle autonomien. 33/2015e n. 28/2017);
per le anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni,dalla legge 6 giugno 2013, n. 4, e successivi rifinanziamenti,gli enti locali
applicanol'articolo 52, comma 1-ter,del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,con modificazioni,nella legge 23 luglio 2021, n. 106;-

- per le anticipazioni di cui all'articolo 243-quinquies del decreto legislativo n. 267 del 2000, gli enti locali applicano le modalità di contabilizzazionedefinite in sede
nomofilatticadalla Cortedei conti (deliberazionidella Sezionedelle autonomien. 33/2015e n. 28/2017);

- per le anticipazioni di liquidità concesse a valere sul fondo di rotazionedi cui all'art. 243 ter del decreto legislativo n. 267 del 2000, gli enti locali applicanole modalità di
contabilizzazionedefinite dalla deliberazione della sezione delle autonomie n. 14 del 2013, salvo /'ipotesi di cui all'art. 43, del decreto legge n. 133 del 2014, il quale
prevede che "Nel caso di utilizzo delle risorse del "Fondodi rotazioneper assicurarela stabilità finanziariadegli enti locali" di cui all'articolo243-ter del decreto legislativo
n. 267 del 2000 secondo quanto previsto dal comma 1, gli enti locali interessati iscrivono le risorse ottenute in entrata nel titolo secondo, categoria 01, voce economica
00, codice SIOPE2102. La restituzionedelle medesime risorse e' iscritta in spesa al titoloprimo, intervento 05, voce economica 15, codice SIOPE 15701". AI riguardo, si
richiama la delibera n. 6 del 2018 della Corte dei conti - Sezione regionale di controlloper il Lazio "L'art. 43 del OL 12 settembre 2014, n. 133 ha successivamente
riconosciuto agli enti locali la possibilità di impiegare il fondo non solo con finalità di anticipazione di cassa, ma anche con funzione di copertura, espressamente
prevedendo l'utilizzo delle relative risorse tra le misure di cui alla lettera c del comma 6 dell'art. 243-bis necessarieper il ripiano del disavanzodi amministrazionee per il
finanziamentodei debiti fuori bilanci."

Le altre anticipazionidi liquidità che non si chiudonoentro l'esercizio sono registratecomesegue:
a) le entrate derivanti dall'anticipazionesono accertatenel titolo 6 delle entrate "Accensionedi prestiti";
b)nel titolo 4 di spesa, riguardante il rimborso dei prestiti, è iscritto un fondo anticipazionedi liquidità, di importo pari alle anticipazionidi liquidità accertate nell'esercizio,

non impegnabilee pagabile, destinatoa confluire nel risultato di amministrazione,comequota accantonata;
c) a seguito dell'incasso dell'anticipazione,le rate annuali di rimborso dell'anticipazionesono impegnate con imputazione a ciascuno degli esercizi in cui devono essere

pagate (la quota capitale nel titolo 4 del rimborso prestiti e la quota interessi nel titolo 1 delle spese correnti). Per gli esercizi ancora non gestiti, si predispone
/'impegnoautomatico,sempresulla base del piano di ammortamentodell'anticipazione;

d)iI fondo di cui alla lettera b) è iscritto in entrata del bilancio dell'esercizio successivo, come quota del risultato di amministrazionepresunto allegato al bilancio di
previsione, per un importo corrispondente al fondo risultante dal relativo prospetto dimostrativo, ed è reiscritto in spesa al netto del rimborso dell'anticipazione
effettuatonell'esercizio.Gli enti locali applicanol'articolo 52, comma 1-ter,del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,con modificazioni,nella legge 23 luglio
2021, n. 1062.

Talimodalità operativedevono essereseguite fino all'integrale rimborsodelle anticipazionied essere rappresentatein ciascuno degli esercizi del bilanciodi previsione.

La rettifica contabile intervenuta con le variazioni di bilancio (avvenuta con deliberazioni n. 48, 24/2021), in applicazione dell'art. 52 del D.L 73/2021 ... " costituisce strumento di
sterilizzazione degli effetti espansivi della spesa e non costituisce forma surrettizia di copertura di spese ... " ai sensi del principio contabile applicato 4/2 del D.Lgs
118/2011 ;

Infine in merito alla iscrizione nel bilancio 2023 di una quota di avanzo applicato riferita a: utilizzo fondo anticipazioni di liquidità, si conferma che anche in questo caso non
sussiste espansione surrettizia di capacità di spesa in correlazione alla iscrizione al Titolo IV della quota capitale 2022 dell'anticipazione di liquidità ex D.L 35/2013 e smi. (art. 52,
1 ter DL 73/2021). La quota ha trovato copertura in bilancio dai capitoli di entrata riferiti agli accertamenti esecutivi anti-evasione e contrasto alla morosità.

L'ultimo aggiornamento del programma di ripiano al 31.12.2022 è il seguente:

1Le indicazioni riguardanti la codifica SIaPE devono essereaggiornate al decreto MEFdel 9 giugno 2016, che ha adeguato la codifica SlaPEdegli enti territoriali e dei loro organismi e enti
strumentali in contabilità finanziaria al piano dei conti integrato, in attuazione dell'articolo 8 del decreto legislativo n. 118 del 2011. Dal 2017 il codice SlaPE E2102è sostituito dal codice
E.2.01.01.01.001,e il codice SlaPEU1570è sostituito dal codice U.1.04.01.01.001.
2 Modifica prevista dal DM 1 settembre 2021
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i~l~
ANALISI DEL DISAVANZO

'ç

Esercizio Numero Importo DISAVANZO DI DISAVANZO DISAVANZO DISAVANZO DI IllliRIPIANO
VERIFICA RIPIANO di rate rata· AMMINISTRAZIONE 2022 (2) (b) RIPIANATO AMMINISTRAZIONE DISAVANZO

DELLE riferimento, AL 31/12/2021 (1) NELL'ESERCIZIO ISCRITTO IN NON
f'QOMPONENTI DEL l~: '\< !!ii, (a) l11ì1'"~ l 2022 SPESA EfFETTUATO

DISAVANZO AL (c) = (a) - (b)(3) NELL'ESERCIZIO NELL'ESERCIZIO
31/12/2022 I" 2022 (4) (e) = (d) - (c) (5)

"llj, ,~ fìi;'
l? l'''

(d)
" l

Disavanzo derivante
dal riaccertamento 0,00 0,00straordinario dei
residui

Disavanzo da "jJ(i. 111 .:~

costituzione del FAL
da ripianare ai sensi 3.514.304,68 502.043,34 0,00 0,00
dell'art. 52, co, 1-bis,

1!.'j'_ ',,\~ !!!lìl~l1!d.1.n. 73/2021
Disavanzo da stralcio
mini cartelle ai sensi
dell'art. 4, del d.1.n. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0041/2021, convertito
dalla legge n.
69/2021 .!!!ls -e ,%1",

Disavanzo 2019 ""'"~' ri!!!"l1
derivante dal
passaggio dal 22.105.622,13 0,00 1.762.532,34 0,00 0,00metodo semplificato
al metodo ordinario
di calcolo del FeDE
Disavanzo da
ripianare secondo la 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00procedure di cui
all'art. 243-bis TUEL
Disavanzo derivante
da stralcio mini
cartelle ex articolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
11-bis,comma 6, del
01135/2018
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Disavanzo derivante
dalla gestione
dell'esercizio ........ 1.548.972,92 1.548.972,92 0,00 0,00
da ripianare con
piano di rientro di cui
alla delibera ..........
Disavanzo derivante
dalla gestione
dell'esercizio ........ 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
da ripianare con
piano di rientro di cui
alla delibera ..........
Disavanzo derivante
dalla gestione
dell'esercizio ........ 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
da ripianare con
piano di rientro di cui
alla delibera ..........
Disavanzo derivante 0f J'

dalla gestione 0,00 0,00 0,00 0,00 0;00
,)t, 'Icc ' ,

dell'esercizio 2022
Icii: +, 0/0,00',H 25.619.926,81 ,"',@ *3.813:548,60 ," e 0,00Totale

--~-----------------":;:::C::::O:;;P:;:E~R~T';"";U;::RA-::-;:D:-:;EL DISAVANZOPERESERCIZIO
1'0

COMPOSIZIONE
DISAVANZO

2022 (6) Esercizio 2025 E~ercizi
successivi

Disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui 0,00 0,00 0,00 0,00

Disavanzo da costituzione del FAL da ripianare ai sensi dell'art.
52, co, 1-bis, d.1.n. 73/2021 3.514.304,68 0,00 502.043,34 502.043,34 2.510.218,00

Disavanzo da stralcio mini cartelle ai sensi dell'art. 4, del d.1.n.
41/2021, convertito dalla legge n. 69/2021

0,00 0,00 0,00 0,00

Disavanzo 2019 derivante dal passaggio dal metodo semplificato
al metodo ordinario di calcolo al FeDE

17.556.281,521.762.532,341.762.532,3422.105.622,13
1.024.275,93L _L __l --'
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Disavanzo da ripianare secondo la procedure di cui all'art. 243- 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00bis TUEL

Disavanzo derivante da stralcio mini cartelle ex articolo 11-bis, 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00comma 6, del d.l.n. 135/2018

Disavanzo ex comma 252 della legge 29 dicembre 2022, n. 197

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio ........ 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00da ripianare con piano di rientro di cui alla delibera ..........

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio ........ 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00da ripianare con piano di rientro di cui alla delibera ..........

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio ........ 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00da ripianare con piano di rientro di cui alla delibera ..........

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio 2022 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale >+ 25.619.926,81 'TI(!,1.024.2'"75,93 2.264.575,68 2~264.575,68 i:~j 20.066.499',52

Si allegano i Modelli A 1 - A2 - A3 /2022 con specifica delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione.

PNRR : PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO

L'Amministrazione Comunale ha adottato i seguenti interventi amministrativi:
Con Delibera di G.C. n. 33 del 3.12.2021 "Programma PO FESR 2014-2020 "Agenda Urbana",PNRR, Programmazione Comunitaria e misure di intervento nazionale e regionale -Individuazione
Direzione responsabile" l'Amministrazione Comunale ha individuato il Dirigente della Direzione CUC e Proweditorato quale Referente responsabile di una struttura organizzativa di
programmazione/coordinamento, attuazione e monitoraggio per i progetti ed interventi messi in atto dal Comune di Vittoria, a valere sul PO FESR Sicilia 2014-2020 "Agenda Urbana", sulle misure di
finanziamento della Programmazione Europea, Ministeriale e Regionale nonché sui finanziamenti del PNRR;
Con Determina del Dirigente della Direzione C.U.C. - Lavori Pubblici e Proweditorato n.38 del 13.02.2022, successivamente integrata con determinazione n.193 del 02.02.2022, è stato disposto di
costituire in esecuzione alla deliberazione n.33/2022 un gruppo di lavoro quale unità interdirezionale interna di programmazione, coordinamento e attuazione dei programmi.
Sono state adottate misure di vigilanza e di controlli interni in attuazione delle circolari ministeriali e della Corte dei Conti. Si richiama la nota prot. n. 0018365 CUC e 308 PFB 2023, deliberazione n.
145/2023 della Giunta Comunale.

Si richiamano le note di vigilanza sull'attività di programmazione e progettazione.
Di seguito, il quadro sintetico delle istanze presentate a valere sui fondi del PNRR, evidenziando che sono
stati già attivati nel bilancio 2022-24 i rispettivi capitoli di Entrata e Spesa riferiti al Piano nazionale e attivata la cassa vincolata:..
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Vittoria, 10.01.2023 - Prot. n. 034/PFB

BILANCIO DI PREVISIONE
2023-2025

NOTA INTEGRATIVA

Art.11, comma 3 lettera G, O.lgs n.118/2011 e smi

li·,.""",.·~~·1significatividelloschemadi bilanciodi previsione2023-2025.CostituisconoprerogativeesclusivedellaGiunta, in sede di
propostadegli schemi, e del Consiglio in sede di discussionee approvazionedel bilancio le scelte in materia di politica
tributaria, tariffaria, di contribuzionie proventidi terzi nonché in materia di politichedi effettuazionedegli interventie di
erogazioni dei servizi. In particolare, la relazione è finalizzata a verificare il rispetto dei principi contabili o a motivarne
eventuali scostamenti,con particolare riferimentoall'impatto sugli equilibri finanziari del bilancio annuale e pluriennale.
La propostadi bilancioviene redatta in basealle disposizionicontabilidi cui al D.Lgs267/2000dopo le modifichedel D.
Lgs. 126/2014, nonché secondo gli schemi e i principi contabili allegati al D.Lgs 118/2011e le modifiche successive
intervenutefino all'anno2021.Gli atti di propostae approvazionesarannopresentatidallaGiuntaComunaleal Consiglio
Comunale.

;, " ..

Il Dirigente
AlessandroBASILE
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• Euro 29.567.920,54 - DL 35/2013 e successivi rifinanziamenti ;

• Euro 5.629.740,57 - art. 243 quinquies del TUEL;

• Euro 7.136.866,73 - DL 34/2020 art. 116.

Ai fini della restituzione delle somme si richiamano gli interventi normativi: art. 52 DL

73/2021, sentenza corte costituzionale n. 80/2021.

23. Situazione di cassa

Il fondo di cassa rilevato al 19.1.2023 è di Euro 20.538.066,84 di cui Euro
4.447.372,74

Sezione di adeguamento normativa dei contenuti della nota integrativa al bilancio di
previsione ai sensi dei: DM del l settembre 2021- modifica del D.lgs 11812011- art. 52

del DL 7312021e art. 16 comma 8 bis e successivi del DL 14612021

Nota ricognitiva e illustrativa sulle azioni di ripiano dei disavanzi di
amministrazione

Si richiama il dodicesimo e il tredicesimo correttivo al D.Lgs 118/20 Il giusta decreto MEF di
concerto con il Ministero dell'Interno del 7 settembre 2020 e del 1 settembre 2021.

In data 19.12.2019, con deliberazione n.77, la Commissione Straordinaria ha approvato la nota
di aggiornamento del DUP 2020-2022 e il bilancio di previsione 2020-2022;

In data 22.12.2020, con deliberazione n.92, la Commissione Straordinaria ha approvato il DUP
2021-2023 e il bilancio di previsione 2021-2023;

In data 16.06.2020, con deliberazione n.39, la Commissione Straordinaria ha approvato il
Rendiconto della Gestione per l'esercizio finanziario 2019;

Direzione POLITICHEFINANZIARIE,BILANCIO, TRIBUTI E FISCALITA' LOCALE - Comune di VITTORIA
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In data 29.07.2021, con deliberazione n.40, la Commissione Straordinaria ha approvato il
Rendiconto della Gestione per l'esercizio finanziario 2020;

Con deliberazioni della Commissione Straordinaria n. 45 e 46 del 30.07.2020 sono stati
approvati gli atti di salvaguardia degli equilibri di bilancio, di assestamento generale e di rientro
dei disavanzi di 2020-2022, oltre al riconoscimento e ripiano dei disavanzi di gestione ex artt.
188 del TUEL, 39-ter e 39-quater del D.L. 162/2019; con le deliberazioni di variazione al
bilancio di previsione n. 48 e 77/2020 sono stati ripristinati gli equilibri di bilancio ex art. 193 a
seguito della segnalazione obbligatoria prot. n. 520-PFB/2020 della Direzione politiche
Finanziarie ed Economiche ai sensi dell'art. 153 co. 6;

Visto l'art. 187 del D. 19s. n. 267/2000, come aggiornato dall' art. 80, comma l, del D. 19s. n.
118/20 Il e s.m.i., relativo alla composizione del risultato di amministrazione nelle componenti
definite dai nuovi principi contabili di cui all' armonizzazione contabile avviata con il D. 19s . n.
118/2011; Visto l'art. 188 del D.Igs. n. 267/2000 che prevede che l'eventuale disavanzo
accertato ai sensi del suddetto art. 186 del TUEL è immediatamente applicato all'esercizio in

Il responsabile del Servizio Finanziario ha segnalato che la situazione finanziaria di dell'Ente
potrebbe rivestire un livello di gravità tale da compromettere l'equilibrio finanziario di parte
corrente del bilancio 2022-2024 e che per la stessa sono state già attivate interventi immediati e
misure di ripiano/rientro rivolti a garantire le funzioni fondamentali dell'Ente nonché
l'erogazione dei servizi essenziali e ripiano graduale dei disavanzi. Al fine di tutelare gli
equilibri di bilancio e prevenire una situazione di dissesto dell'Ente, sono state attivate misure
correttive finalizzate, da un lato, al miglioramento della capacità di riscossione delle entrate
tributarie ed extra-tributarie anche attraverso un'incisiva lotta all'evasione, elusione e morosità
dei tributi locali e, dall'altro, interventi strutturali di riduzione della spesa corrente e
blocco/contrazione del debito concretamente realizzabili in un arco temporale di breve-medio
termine, al fine di non peggiorare ulteriormente le finanze comunali. Si richiamano le note
informative sull'attività accertativa inviata all' Amministrazione e alla Pubbliservizi srl.

A seguito delle note di vigilanza 2022, in ossequio al principio della prudenza, l'attività di
gestione dell'Ente per l'esercizio 2022 è stata limitata all'assolvimento delle obbligazioni già
assunte, delle obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi
speciali tassativamente regolati dalla legge: pagamento di spese del personale, di residui passivi,
di rate di mutui, imposte, canoni e servizi indifferibili ed essenziali, al fine di evitare danni
all'Ente ed attuare le misure di contenimento e rientro finanziario. Si richiamano le recenti note
prot. nn. 600, 622, 625, 704 PFB 2021 inviate alla nuova amministrazione, la nota integrativa al
Rendiconto di Gestione per l'esercizio 2019 prot. n. 259 PFB del 05.06.2020, allegata al
Rendiconto 2019 e le note prot. n. 364, 450, 520 PFB/2020 annualità nella quale è stato
approvato il programma di ripiano dei disavanzi (deliberazioni nn. 45, 46/2020), poi aggiornato
recentemente fino al 2022 in sede di approvazione del bilancio di revisione e di assestamento
generale giusta deliberazione del C.C. 75/2022.

Direzione POLITICHEFINANZIARIE,BILANCIO, TRIBUTIE FISCALITA' LOCALE - Comune di VITTORIA
Tel.: 0932514305 PEC: dirigente.bi1ancio@pec.comunevittoria-rg.it
Documento allegato al DUP e al Bilancio di Previsione 2023-2025

79



'CITrÀDI

VI'TTORIA
Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 2023-2025

Comune di Vittoria - Allegato D - DOC/Rev.02 del 10.01.2023

Il prospetto di nprano dei disavanzi approvato con deliberazione n. 46/2020 e m primo
intervento aggiornato con deliberazione n. 88/2020 era il seguente:

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 EserciZi successivi

MOOAUTA'
APPLICAZIONE DEl

DISAVANZ.O Al
BILANCIO DI

PREVISIONE N-1 - N+3

COMPOSIZIONE
DISAVANZO Al

31.12.2019

COPERTURA DELDISAVANZO PER ESERCIZIO

TOTAlE
letl. E - Rendicooto 2019

37.135.959,04 r.s79.588,44 4.366.494,16 4.391.516,06 !5.i98.~55,66

Visti i punti del Decreto del Ministero dell'Economia e della Finanze di concerto con il
Ministero dell'Enterno del 7 settembre 2020 - dodicesimo correttivo al D.Lgs I 18/201 I:
9.11.7: ...
- .... Gli enti che in sede di approvazione del bilancio presentano un disavanzo di amministrazione
presunto descrivono nella Nota illustrativa le cause che hanno determinato tale risultato e gli interventi
che si intende assumere al riguardo.
Nella Nota illustrativa possono essere individuati i maggiori accertamenti e/o i minori impegni che si
prevede di registrare nel corso di ciascun esercizio in attuazione degli eventuali piani di rientro adottati.
Tale indicazione consente annualmente di verificare il ripiano del disavanzo effettuato e di individuare
l'eventuale ulteriore disavanzo che potrebbe formarsi nel corso di ciascun esercizio.
Gli enti che erano già in disavanzo al 3J dicembre dell'esercizio precedente illustrano altresì le attività
svolte per il ripiano di tale disavanzo, segnalando se l'importo del disavanzo presunto al 3I dicembre è
migliorato rispetto a quello risultante nell'esercizio precedente di un importo almeno pari a quello
iscritto in via definitiva nel precedente bilancio di previsione alla voce "Disavanzo di amministrazione.
Nel caso in cui tale miglioramento non sia stato realizzato, la Nota integrativa indica l'importo del
disavanzo applicato al precedente bilancio di previsione che non è stato ripianato, distinguendolo
dall 'eventuale ulteriore disavanzo presunto formatosi nel corso dell 'esercizio, secondo le modalità
previste dal paragrafo 9.2.27 del principio applicato della contabilità finanziaria (allegato
4/2) "."""

.."Pertanto, la nota integrativa descrive la compostztone del risultato di amministrazione presunto
individuato nell 'allegato a) al bilancio di previsione (lettera E), se negativo e, per ciascuna componente
del disavanzo, indica le modalità di ripiano definite in attuazione delle rispettive discipline e l'importo da
ripianare per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione .".
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13.10.3 Gli enti in disavanzo al 31 dicembre dell 'esercizio descrivono nella Relazione sulla gestione le
cause che hanno determinato tale risultato, gli interventi assunti in occasione dell 'accertamento del
disavanzo di amministrazione presunto o di successive rideterminazioni del disavanzo di amministrazione
presunto, e le iniziative che si intende assumere a seguito dell 'accertamento dell 'importo definitivo del
disavanzo. Gli enti che erano già in disavanzo al 31 dicembre dell 'esercizio precedente illustrano altresì
le attività svolte nel corso dell'esercizio per il ripiano di tale disavanzo, segnalando se l'importo del
disavanzo al 31 dicembre è migliorato rispetto a quello risultante nell 'esercizio precedente di un importo
almeno pari a quello iscritto in via definitiva nel bilancio di previsione alla voce "Disavanzo di
amministrazione.
Nel caso in cui tale miglioramento non sia stato realizzato, la Relazione sulla gestione indica l'importo
del disavanzo applicato al bilancio di previsione (alla voce "Disavanzo di amministrazione) che non è
stato ripianato, distinguendolo dali 'eventuale importo dell 'ulteriore disavanzo formatosi nel corso
dell 'esercizio, secondo le modalità previste dal paragrafo 9.2.26 del principio applicato della contabilità
finanziaria (allegato 4/2) .
... ... ... ... .....Pertanto, la relazione sulla gestione descrive la composizione del risultato di
amministrazione alla fine dell 'esercizio individuato nell 'allegato a) al rendiconto (lettera E), se negativo
e, per ciascuna componente del disavanzo proveniente dal precedente esercizio, indica le quote ripianate
nel corso dell 'esercizio cui il rendiconto si riferisce in attuazione delle rispettive discipline e l'importo da
ripianare per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione in corso di gestione.

9.2.22 Per il recupero della quota del disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto è iscritta
in bilancio una apposta voce, distinta rispetto a quella riguardante il disavanzo derivante dalla gestione,
denominata "Disavanzo derivante dal debito autorizzato e non contratto ". A fronte di tale voce, in
entrata è iscritto uno stanziamento di importo corrispondente riguardante le accensioni di prestiti, che
sarà oggetto di accertamento inpresenza di effettive esigenze di cassa.
9.2.23 È applicato al bilancio di previsione anche il disavanzo di amministrazione presunto accertato in
occasione dell'approvazione del medesimo bilancio di previsione. A seguito dell'approvazione del
rendiconto e dell 'accertamento dell 'importo definitivo del disavanzo di amministrazione dell 'esercizio
precedente, si provvede alle iniziative necessarie al ripiano de! disavanzo definitivamente accertato. Nel
rispetto del principio della prudenza, nelle more dell 'approvazione del rendiconto della gestione, è
applicato al bilancio di previsione in gestione anche l'eventuale maggiore disavanzo di amministrazione
presunto accertato nel corso dell'esercizio, ad esempio in occasione dall'approvazione del rendiconto da
parte della giunta regionale.
9.2.24 Il disavanzo di amministrazione può essere ripianato negli esercizi considerati nel bilancio di
previsione in ogni caso non oltre la durata della consiliaturallegislatura regionale, contestualmente
ali 'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo. Ad esempio,
se la consiliaturallegislatura regionale termina nel corso del secondo esercizio considerato nel bilancio
di previsione, il disavanzo di amministrazione deve essere ripianato entro tale secondo esercizio.
9.2.25 Nei casi in cui la legge prevede l'adozione di un piano di rientro per il ripiano pluriennale del
disavanzo di amministrazione, la deliberazione che approva il piano di rientro contiene:
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a) l'importo del disavanzo complessivo e l'importo del disavanzo oggetto del piano di rientro. Se
approvato con riferimento ad un disavanzo di amministrazione presunto, il piano di rientro è aggiornato
in occasione dell 'approvazione del rendiconto;
b) l'analisi delle cause che hanno determinato il disavanzo di amministrazione,
c) la descrizione delle iniziative che si prevede di assumere per recuperare il disavanzo. Ai fini del
rientro possono essere utilizzate tutte le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle
provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché iproventi
derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale;
d) la durata del piano di rientro e l'importo della quota annuale del ripiano, individuati nel rispetto di
quanto previsto dalle norme di legge che autorizzano il ripiano pluriennale. Le quote annuali del ripiano
sono applicate al bilancio di previsione iscrivendole, prima delle spese, in ciascuno degli esercizi del
bilancio;
e) l 'individuazione puntuale, distintamente per ciascun esercizio, delle entrate e delle economie di spesa
destinate al ripiano del disavanzo;
j) l 'impegno formale di evitare laformazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo.

Il piano di rientro dal disavanzo è sottoposto al parere del collegio dei revisori.
Con periodicità almeno semestrale il presidente/sindaco trasmette al Consiglio una relazione
riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro, con il parere del collegio dei revisori.
La relazione del primo semestre può essere allegata alla variazione di assestamento se approvata entro il
termine previsto dali 'art. 50, comma l, del presente decreto per le regioni, le province autonome, e i loro
organismi ed enti strumentali, e dall'art. 175, comma 8, del decreto legislativo n. 267 del 2000 per gli
enti locali e i loro organismi ed enti strumentali.
La relazione difine esercizio può essere inserita nella Relazione sulla gestione al rendiconto.
Il piano di rientro che individua puntualmente i maggiori accertamenti e/o i minori impegni che si
prevede di registrare a seguito del! 'attuazione del piano di rientro nel corso di ciascun esercizio,
consente di verificare l'importo del disavanzo ripianato annualmente e di distinguerlo dali 'eventuale
ulteriore disavanzo che potrebbe formarsi nel corso di ciascun esercizio. Le iriformazioni necessarie per
tale verifica possono essere riportate anche nella Nota integrativa al bilancio di previsione
Il piano di rientro non realizzato, in tutto o in parte, nel corso di un esercizio, che ha determinato il
mancato ripiano, totale o parziale, del disavanzo previsto per tale esercizio, deve essere aggiornato nel
rispetto dei limiti di durata del piano originale. Il piano è aggiornato con le stesse modalità previste per
la sua approvazione. Il piano di rientro non aggiornato non è in condizione di svolgere la propria
funzione e non può continuare ad autorizzare il ripiano pluriennale del disavanzo.
9.2.26 Se in occasione del! 'approvazione del rendiconto il disavanzo di amministrazione non è migliorato
rispetto al disavanzo di amministrazione dell 'esercizio precedente di un importo almeno pari a quello
definitivamente iscritto alla voce "Disavanzo di amministrazione" del precedente bilancio di previsione
per il medesimo esercizio, le quote del disavanzo applicate al bilancio e non recuperate sono interamente
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione in corso di gestione, in aggiunta alle quote del
recupero previste dai piani di rientro in corso di gestione con riferimento a tale esercizio, mentre
l'eventuale ulteriore disavanzo è ripianato dagli enti locali secondo le modalità previste dali 'ultimo
periodo dell 'articolo 188, comma l, del TUEL, non oltre la scadenza del piano di rientro in corso, e dalle
Regioni negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della
consiliatura/legislatura regionale.
A talfine:
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a) è considerato ripianato il disavanzo applicato in via definitiva al bilancio di previsione per il quale,
nel corso dell 'esercizio, sono state pienamente realizzate le operazioni individuate nel relativo piano di
rientro, per un importo pari ai maggiori accertamenti di entrata e ai minori impegni registrati nelle
scritture contabili se puntualmente previsti nel piano di rientro (o nella Nota integrativa al bilancio di
previsione). Ai fini della compilazione delle tabelle di cui al paragrafo 13.10.3 del principio applicato
della programmazione (allegato 4/1), le quote del disavanzo ripianato sono attribuite alla componente
del disavanzo cui il piano di rientro si riferisce;
b) il disavanzo non ripianato è pari alla differenza tra l'importo iscritto in via definitiva alla voce
"Disavanzo di amministrazione" nel bilancio di previsione per l'esercizio cui il rendiconto si riferisce e
il disavanzo ripianato di cui alla lettera a), salvo quanto previsto dal paragrafo 9.2.28;
c) l'ulteriore disavanzo è costituito dal nuovo disavanzo formatosi nel corso dell 'esercizio, indicato come
"Disavanzo dell'esercizio N" nei prospetti di cui al paragrafo 13.10.3 del principio applicato della
programmazione.

Nei casi in cui non è possibile verificare la realizzazione degli accertamenti di entrata e delle economie
di spesa previsti nel piano di rientro, il disavanzo ripianato è pari alla riduzione del disavanzo
rappresentato dalla lettera E dell 'allegato al rendiconto concernente il risultato di amministrazione
rispetto a quello della lettera E del rendiconto dell 'esercizio precedente. Ai fini della compilazione delle
tabelle di cui al paragrafo 13.10.3 del principio applicato della programmazione (allegato 4/1), le quote
del disavanzo ripianato sono attribuite alle componenti del disavanzo di amministrazione in ordine di
anzianità di formazione del disavanzo stesso. Al riguardo si rinvia all 'esempio n. 13;
Ai fini del presente paragrafo e del successivo, le Regioni e le Province autonome verificano la riduzione
del risultato di amministrazione rispetto al risultato di amministrazione dell 'esercizio precedente al netto
delle rispettive quote del disavanzo da debito autorizzato e non contratto.
9.2.27 Anche con riferimento al disavanzo di amministrazione presunto, se non è migliorato rispetto al
risultato di amministrazione dell 'esercizio precedente di un importo almeno pari a quello iscritto alla
voce "Disavanzo di amministrazione" del precedente bilancio di previsione per il medesimo esercizio, le
quote del disavanzo applicate al bilancio e presumibilmente non recuperate sono interamente applicate
al primo esercizio del bilancio di previsione nel quale è stato determinato il risultato di amministrazione
presunto, in aggiunta alle quote del recupero previste dai piani di rientro in corso di gestione con
riferimento a tale esercizio, mentre l'eventuale ulteriore disavanzo presunto è ripianato dagli enti locali
secondo le modalità previste dall'ultimo periodo dell'articolo 188, comma l, del TUEL, non oltre la
scadenza del piano di rientro in corso, e dalle Regioni negli esercizi considerati nel bilancio di
previsione, in ogni caso non oltre la durata della constliatura/legislatura regionale. Per le modalità di
determinazione del disavanzo non ripianato e del! 'ulteriore disavanzo si rinvia al precedente paragrafo.
Nei casi in cui non è ancora possibile verificare la realizzazione degli accertamenti di entrata e delle
economie di spesa previsti nel piano di rientro, il disavanzo ripianato è pari alla riduzione del disavanzo
rappresentato dalla lettera E del! 'allegato al bilancio concernente il risultato di amministrazione rispetto
a quello della lettera E del rendiconto dell 'esercizio precedente. Se il rendiconto dell 'esercizio
precedente non è ancora stato approvato si fa riferimento al rendiconto approvato in Giunta o a dati di
preconsuntivo. Ai fini della compilazione delle tabelle di cui al paragrafo 9.11. 7 del principio applicato
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dellaprogrammazione(allegato 4/1), le quote del disavanzo ripianatoalle componentidel disavanzodi
amministrazione in ordine di anzianità di formazione del disavanzo stesso. Al riguardo si rinvia
ali 'esempion. 13..
9.2.28 Il disavanzodi amministrazionedi un esercizio non applicatoal bilancioe non ripianatoa causa
della tardiva approvazione del rendiconto o di una successiva rideterminazione del disavanzo già
approvato,ad esempioa seguito di sentenza, è assimilabileal disavanzonon ripianatodi cui alla lettera
b) del paragrafo 9.2.26, ed è ripianato applicandoloper l'intero importo all'esercizio in corso di
gestione.Sono esclusedall'applicazionedelprincipio le sentenzeche comportanolaformazione di nuove
obbligazioni giuridiche per le quali non era possibile effettuare accantonamenti. È tardiva
l'approvazione del rendiconto che non consente l'applicazione del disavanzo al bilancio dell 'esercizio
successivoa quello in cui il disavanzosi è formato.
9.2.29 Il disavanzodi amministrazioneapplicatoal bilancio e non ripianato nell'esercizioprecedente a
causa del mancato trasferimentodi somme dovute da altri livelli di governo a seguito di sentenze della
Corte costituzionale o di sentenze esecutive di altre giurisdizionipuò essere ripianato nei tre esercizi
successivi, in quote costanti, con altre risorse dell 'ente ovvero in ragione del!'esigibilità dei suddetti
trasferimentisecondo il piano di erogazionedelle somme comunicatoformalmente dal!'ente erogatore,
anchemediantesottoscrizionedi apposita intesa.In ogni caso restafermo il terminedei tre eserciziper il
ripiano del disavanzo, mentre non si applica il limite della durata della consiliatura/legislatura
regionale.
9.2.30 Il disavanzo di amministrazione ripianato nel corso di un esercizioper un importo superiore a
quello applicatoal bilancio,determinato dall'anticipo delle attivitàpreviste nel piano di rientro e dalla
registrazione dei maggiori accertamenti o dei minori impegni previsti nel bilancio negli esercizi
successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi
successivi. Pertanto, gli enti che hanno approvato un piano di rientro che individua le attività da
adottareannuaLmenteepreveda i relativi maggioriaccertamenti o minori impegni, allafine di ciascun
eserciziopossono:
a) quantificare il maggiore ripiano deLdisavanzo di amministrazione dell'esercizioprecedente rispetto
a queLLoapplicatoin via definitiva al bilancio diprevisione;
b) verificare se taLemaggiore ripiano è determinato dall'anticipo delle attività previste nel piano di
rientroper gli anni successivi;
c) ridurre il disavanzo da ripianare negli esercizi successivi per un importo pari aLmaggiore ripiano
che rispettala condizionedi cui alla letterab).
Nel caso in cui non sia possibile riferirlo ai piani di rientro, il maggiore ripiano deLdisavanzo è
attribuito aLLecomponenti del disavanzo di amministrazione in ordine di anzianità di formazione del
disavanzo stesso, nei limiti delle quote previste nell'esercizio successivo e seguenti e restanoferme le
modalità di ripianopreviste neipiani di rientro, che terminerannoprima delprevisto .

Dai livelli di controllo effettuati dal sistema di finanziaria il disavanzo di amministrazione
iscritto nel bilancio di previsione ha trovato integrale copertura finanziaria a seguito di
minori spese correnti registrate e maggiori accertamenti esecutivi tributari e patrimoniali
dell'anno 2021 e confermati per l'esercizio 2022. Si richiama la nota 867T/2020 in
aggiornamento della nota prot. n. 660lT 2020, 826/T 2021, 1083 TI e 2091 GEN 2022. Poiché al
momento della predisposizione del bilancio 2023-25 non è ancora possibile in via definitiva
stabilire il dato certo sull'attività accertati va e delle economie di spesa è possibile determinare il
disavanzo ripianato dal confronto tra il disavanzo risultante dalla lettera "E" del rendiconto
2021 approvato con deliberazione n. 49/2022 il disavanzo scaturente nel prospetto 2022 del
risultato di amministrazione presunto. Il peggioramento del risultato deve trovare integrale
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copertura finanziaria nel bilancio 2023 in aggiunta alle quote di disavanzo già iscritte. Dai dati
di pre-consuntivo non si rileva allo stato attuale un peggioramento della lettera E del prospetto
del Risultato di Amministrazione e le condizioni del paragrafo 9.25, 9.26 allegato 4/2 D.Lgs
118/2011.
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Ai sensi dei paragrafi 9.25, 9.26 del principio contabile applicato 4/2 D.Lgs 118/2011,

nell 'ultimo rendiconto approvato (2021) l'Ente non ha peggiorato la lettera E del prospetto del

risultato di amministrazione di una quota superiore alla quota di disavanzo applicata al bilancio

2021. In attuazione del DM del 7 settembre 2020, che modifica il principio contabile 4/2 del

D.lgs1l8/2011, il prospetto di ripiano dei disavanzi dell'Ente è stato aggiornato nel 2020-

2021 con le deliberazioni nn. 88/2020,48/2021 e 71/2021 e al 2022 con la deliberazione del

C.C di approvazione del bilancio di previsione n. 45/2022, del rendiconto 2021, n. 49/2022

del C.C ed in sede di salvaguardia di bilancio e assestamento generale 2022-2024,

deliberazione n. 75/2022 e relazione del servizio del servizio finanziario prot. n. 699 PFB

2022, i cui contenuti vengono di seguito riportati anche alla luce dei recenti interventi di

sostegno previsti nel DL 73/2021 e nel D.L 14612021 art. 16 comma 8 bis e successivi:

Esercizio 2021 Esercizio Esercizio Esercizio Esercizi
2022 2023 2024 successivi

Disavanzo ordinario ex art. 3.097.945,86 1.548.972,92 1.548.972,92
188 del TUEL - Rendiconto RIPIANATO
2019 DL 146/2021

Disavanzo da costituzione 6.051.050,22 1.258.930,00 502.143,47 502.143,4 502.143,4 2.255.074,
del fondo anticipazioni (quota disavanzo 2020 = DL 73/2021 7 7 29 (2025-
liquidità ex DL 35/2013 e 1.030.615,52). Ripianato DL 2030)
smi ex art. 39 ter e art. 52 Quota residua da ripianare 73/2021 Ripianato
DL 73/2021 e art. 16 in 10 anni dal 2021 = Euro DL
comma 8 bis DL 146/2021. 5.020.434,70 73/2021

e DL
146/2021

Disavanzo derivante 26.437 985,34 1.762.532,34 1.762.532,34 1.120.057 1.762.532, 20030.33
dall'adeguamento del ,02 34 1,30
F.C.D.E. con metodo RIPIANATO ( 2025-
ordinario come previsto dal DL 146/2021 (DA 2035)
D.L 162/2019 ex art. 39 RIPIANA
quater - Rendiconto del RE)
2019 - residuo rendiconto
2020. Ripiano ex art. 16
comma 8 bis DL 146/2021.
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TOTALE 34.556.365,90 4.570.435,26 3.311.505,26 1.120057 2.264.675, 21.642.93
Da Lett. E - Rendiconto RIPIANATO RIPIANATO ,02 81 0,27
2019 DA DA DA
Residuo rendiconto 2020 RIPIANA RIPIANAR RIPIANAR

RE E E IN ANNI
SUCCESS

IVI

In data 17.01.2023 l'Organo di revisione e il servizio finanziario al fine di verificare lo stato

finanziario dell 'Ente con i dati di preconsuntivo in continuità con la nuova programmazione

2023-25, nell'attività di monitoraggio del risultato di amministrazione 2022 presunto rilevano

un peggioramento della lettera E del prospetto non derivante dalla gestione ordinaria (lettera

A) che migliora rispetto al 2021 ma dalla parte delle somme vincolate e accantonate del

Risultato di amministrazione.

Dalla lettura in combinato dell 'art. 16 comma 8 bis e successivi del DL 146/2021 che stabilisce

il sostegno agli Enti per la copertura dei disavanzi di amministrazione e dei maggiori disavanzi

coperti da non iscrivere negli esercizi successivi e dal paragrafo 9.26 del principio contabile

4/2 del D.lgs 118/2011, l'Organo ritiene che, nonostante in applicazione del DL 146/2021 la

quota di disavanzo 2022 di Euro 3.311.505,26 sia stata interamente ripianata e non iscritta nel

bilancio 2022, ai fini delle valutazioni sul peggioramento del saldo della lettera E del risultato

di amministrazione (comparazione tra 2021 e il 2022), nel 2022 il saldo deve migliorare di

almeno il valore della quota di disavanzo 2022 anche se non iscritta nel bilancio 2022 di Euro

3.311.505,26. Le ulteriori valutazioni giuscontabili saranno inserite nella relazione sulla

gestione del Rendiconto 2022 ex art. 231 del TUEL; in sede di approvazione del Rendiconto

2022 sarà definita l'eventuale applicazione del maggiore disavanzo (da lettera E) nel bilancio

di previsione 2023-2025.

Rispetto alle statuizioni dell'art. 52 del DL 73/2021si relazione quanto segue:

L'art. 52 del DI. 25 maggio 2021, n. 73 ("Misure urgenti connesse all'emergenza da Covid-19,
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali "), ai commi l-bis, 1-ter e 1-
quater, dispone quanto segue: "l-bis. Al fine di garantire il coordinamento della finanza
pubblica, l'esercizio delle funzioni fondamentali e l'erogazione dei servizi pubblici essenziali da
parte degli Enti Locali, in attuazione delle Sentenze della Corte Costituzionale n. 4 del 28
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gennaio 2020 e n. 80 del 29 aprile 2021, l'eventuale maggiore disavanzo al 31 dicembre 2019
rispetto all'esercizio precedente, derivante dal riappostamento delle somme provenienti dalle
anticipazioni di liquidità di cui al DI. n. 35/2013, convertito con modificazioni dalla Legge n.
64/2013 e al DI. n. 66/2014, convertito con modificazioni dalla Legge n. 89/2014, sterilizzate
nel 'Fondo anticipazione di liquidità', distinto dal 'Fondo crediti di dubbia esigibilità', a
decorrere dall'esercizio 2021 è ripianato in quote costanti entro il termine massimo di lO anni,
per un importo pari al predetto maggiore disavanzo, al netto delle anticipazioni rimborsate nel
corso dell'esercizio 2020. l-ter. A decorrere dall'esercizio 2021, gli Enti Locali iscrivono nel
bilancio di previsione il rimborso annuale delle anticipazioni di liquidità nel Titolo 4 della
spesa, riguardante il rimborso dei prestiti. A decorrere dal medesimo anno 2021, in sede di
rendiconto, gli Enti Locali riducono, per un importo pari alla quota annuale rimborsata con
risorse di parte corrente, il 'Fondo anticipazione di liquidità' accantonato ai sensi del comma l.
La quota del risultato di amministrazione liberata a seguito della riduzione del fondo
anticipazione di liquidità è iscritta nell'entrata del bilancio dell'esercizio successivo come
'Utilizzo del 'Fondo anticipazione di liquidità", in deroga ai limiti previsti dall'art. l, commi
897 e 898, della Legge n. 145/2018. Nella Nota integrativa allegata al bilancio di previsione e
nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto è data evidenza della copertura delle spese
riguardanti le rate di ammortamento delle anticipazioni di liquidità, che non possono essere
finanziate dall'utilizzo del 'Fondo anticipazioni di liquidità' stesso."
Il comma l-bis individua modalità particolari di ripiano dell'eventuale disavanzo (o maggior
disavanzo) che si sia eventualmente generato nel caso in cui gli Enti, che avevano utilizzato le
quote accantonate dell'anticipazione di liquidità ex DI. n. 35/13, imputandole per corrispondente
importo al Fondo per i crediti di dubbia esigibilità (Fede) ai sensi dell'art. dell'art. 2, comma 6,
del DI. n. 78/2015, avevano dovuto ricostituire, a partire dal rendiconto 2019, la quota
accantonata per FaI non ancora rimborsato a seguito delle Sentenze della Corte Costituzionale n.
4/2020 e n. 80/2021.
Inizialmente la normativa (art. 39-bis, comma 2, del DI. n. 162/2019), conformandosi a quanto
stabilito dalla Sentenza della Corte Costituzionale n. 4/2020, aveva previsto che "l'eventuale
peggioramento del disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2019 rispetto all'esercizio
precedente, per un importo non superiore al/'incremento del/'accantonamento al Fondo
anticipazione di liquidità effettuato in sede di rendiconto 2019, è ripianato annualmente, a
decorrere dal/'anno 2020, per un importo pari al/'ammontare dell'antìcipazione rimborsata nel
corso del/ 'esercizio".
La contabilizzazione prevedeva che a decorrere dal 2020 fosse iscritto in bilancio, come utilizzo
del risultato di amministrazione, un importo pari al Fondo anticipazione di liquidità accantonato
nel risultato di amministrazione 2019 e il medesimo importo fosse iscritto come Fondo
anticipazione di liquidità nel Titolo 4 della Missione 20 - Programma 03 della spesa
dell'esercizio 2020, riguardante il rimborso dei prestiti, al netto del rimborso dell'anticipazione
effettuato nell'esercizio.

A partire dall'esercizio 2021, la quota di "FaI" accantonata nel risultato di amministrazione
2020 doveva essere interamente applicata alle 3 annualità del bilancio di previsione 2021/2023
(l'applicazione dell'avanzo anche sulle annualità successive alla prima rappresenta
un'eccezione), a fronte del quale in spesa veniva stanziato il medesimo "Fondo" (Tit. 4, della
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Missione 20 - Programma 03) al netto della quota rimborsata nell'esercizio. In questo modo, la
quota accantonata applicata a ciascun anno consentiva di finanziare, sia la quota rimborsata
nell'anno, sia la quota accantonata che a rendiconto riconfluiva nuovamente in avanzo. In
questo modo, il disavanzo che si fosse venuto a creare veniva ripianato nello stesso previsto dal
Piano di ammortamento per il rimborso dell'anticipazione di liquidità.
Successivamente, la Sentenza n. 80/2021 della Corte Costituzionale, depositata in data 29 aprile
2021, ha dichiarato anche l'illegittimità costituzionale dell'art. 39-ter, commi 2 e 3, del DI. n.
162/2019, mettendo a rischio default molti Enti che, in assenza della norma decaduta, non
sarebbero stati in grado di assorbire il disavanzo in tempi più brevi e con risorse diverse.
Si da atto che il Legislatore è intervenuto con l'art. 52 del DI. n. 73/2021 (come convertito dalla
Legge 23 luglio 2021, n. 106) che ha inteso disciplinare il vuoto normativo creatosi a seguito
della ricordata Sentenza della Corte Costituzionale. Il comma l-bis consente il ripiano del
maggiore disavanzo creatosi al 31 dicembre 2019, al netto della quota rimborsata nel 2020, in
un periodo massimo di lO anni in quote costanti, mentre il comma l-ter individua la nuova
modalità di contabilizzazione dell'anticipazione di liquidità; si torna a quanto indicato dalla
Sezione Autonomie della Corte dei conti nella Delibera n. 33/Sez.aut/2015/QMIG: gli Enti
iscrivono nel Titolo IV della spesa le quote annuali di rimborso dell'anticipazione di Tesoreria
secondo il Piano originario di ammortamento e le finanziano con risorse correnti di bilancio, a
rendiconto si procede a ridurre la quota accantonata nel risultato di amministrazione di un
importo pari alla quota rimborsata nel corso dell'esercizio.

La norma prevede di re-iscrivere nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo come
"Utilizzo del 'Fondo anticipazione di liquidità "'una somma pari alla quota del risultato di
amministrazione liberata a seguito della restituzione della quota annuale del "Fondo
anticipazione di liquidità". Questa quota di avanzo può essere applicata al bilancio anche dagli
Enti in disavanzo senza alcun limite. Ed ancora:

l·ter. A decorrete daWesercizlc 2021.. grf enti 100ca(1'iscrivono ilei b!fC1l'1ciodi previ~ionl! iTrimborso anl1uale delfe
anticipazioni di liquidità nel tito'o 4 delfa speso, riguord~flte (I rimborso difi presCiti; A decorrere- dal medesimo
anno 2021. in sede di rendiconto, glf enti localiriducono, per un importo pari arra quoto. anmJCllerlmbol"$ota con
risorse di porte corrente, Il fondo anttcipoziofle di liqfJl'ditli acca.Monata ui sensidel comma 1. La quota del
risultote di amministrazione liberam o seguito della riduzione dei tondo alltrcip<Jzrone di Ijquidità ~ iscritta
nell'entrato del bilancio detfesli!rcizio suc.ce5sivocome «Utifizzo del/Ondo antfcip<Jl:ionedi liquidità)}, il'! deroga ai
limiti previsti daJl'orti«>lo 1, commi 897 e 898J deUf:1legge 30 dicembre 20:18, l't. l4S. Nella nota integrativ(1
oflegata CI' bilanCio di previsione e ne'fa refazio.m: svJJQgestione allegata al rendiconto ~ data evidenzo della
copertwo delfe speseriguardanti le r(1t:edi cmmortamento delle antlclp(lzionj di fiquidjtò,che non PO$sonoessere
finanziate daJJ'tJtili~zodel fondo antid,pa_zionidi liquidità stesso,

l-qualer. A, seguiro defJ'utilizzo deJl'in{~ro importa de! contributo di cui al comma l,. il mo!/{}iore ripiano del
disavQnzo do ricostituziòne del fondo anticipazione di liquidità opplrcato al primo eserc.izio del bllaneio di
previsione 2.Q2l rispetto a quaf1w previsto c!Ìsensi del COmmal-bis può non essete applicato al bUan,lo degli
esercizi successivi.

Il Comune di Vittoria ha approvato il ripiano dei disavanzi di amministrazione (deliberazioni nn.
45 e 46/2020) emersi nel Rendiconto 2019 approvato nei termini di legge del D.L. 18/2020, con
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deliberazione n. 39 del 16.06.2020, scaturenti dagli artt. 39 ter e 39 quater del D.lgs 162/2019
collegati alla sentenza della Corte Costituzionale n. 4/2020; si rimanda la quadro contabile della
sezione Rendiconto 2019.

Si da atto anche che ilcomune di Vittoria con l'approvazione del rendiconto della gestione
per l'anno 2017 ha rettificato la contabilizzazione della determinazione del FCDE Fondo
Crediti di dubbia Esigibilità e la copertura - confluenza del Fondo anticipazioni di
liquidità FAL del DL 35/2013 e smi, (si vedano le risultanze del Rendiconto 2017
approvato nell'anno 2018 con deliberazione n. 102/2018 del c.C) e si richiamano le note
prot. n. 276 PFB 2018, n.n. 161 e 162 PFB 2018, le note integrative del Dirigente ai
Rendiconti 2017 e 2018 prot. n.n. 254 PFB 2018, n. 191PFB 2019. Le rettifiche effettuate
sono state comunicate alla Corte dei Conti della Regione Sicilia a seguito dell'ordinanza di
controllo - Riscontro a Corte dei Conti Ord. 43/2019/CONTR, con nota prot.n. 131 PFB
del 25.2.2019 prot. Gen. 00007212;
Dagli atti di Rendiconto 2020 - deliberazione n. 40 del 29.07.2021, si rileva che il disavanzo di
amministrazione iscritto nel bilancio di previsione 2020-22 ha trovato integrale copertura
finanziaria a seguito di minori spese correnti registrate e maggiori accertamenti esecutivi
tributari e patrimoniali deli'anno 2020 e confermati per l'esercizio 2021.

Ai sensi dell'art. 52 co. 1quater nell'esercizio 2021 è stato contabilizzato in entrata al titolo 2
"trasferimenti", il fondo di euro 1.258.930,00 assegnato al comune di Vittoria e la medesima
quota è stata iscritta nel capitolo di disavanzo (ex art. 39 ter D.Lgs 162/2019), ritenendo di poter
dare copertura alla quote ricalcolate di disavanzo (ex art. 52 co.2 per l'anno 2021 (Euro
502.143,47), 2022 (Euro 502.143,47), ed esercizio finanziario 2023 per Euro (502.143,47), di
cui 247.500,41 con risorse del bilancio 2023-2025, esercizio 2023. Successivamente è
intervenuto anche il DL 146/2021 che ha consentito di ripianare ulteriori quote di disavanzo
come risulta dal prospetto aggiornato.

Al bilancio 2023 -25 sono applicate le somme relative alle sole anticipazioni di liquidità ex artt.
243 quinquies del TUEL e art. 116 del D.L 34/2020, come stabilito dalle modifiche del
principio contabile applicato 4/2 del D.lgs 118/20 Il:

Si richiamano le modalità di contabilizzazione previste per le seguenti anticipazioni di
liquidità:
- per le anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 4, e successivi rifinanziamenti, le Regioni e
le Province autonome applicano l'art. 1, commi 692 e seguenti della legge n. 208 del
2015 e le indicazioni definite in sede nomofilattica dalla Corte dei conti (deliberazioni
della Sezione delle autonomie n. 33/2015 e n. 28/2017);

- per le anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 4, e successivi rifinanziamenti, gli enti
locali applicano l'articolo 52, comma 1-ter, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, nella legge 23 luglio 2021, n. 106;·
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- per le anticipazioni di cui all 'articolo 243-quinquies del decreto legislativo n. 267 del
2000, gli enti locali applicano le modalità di contabilizzazione definite in sede
nomofilattica dalla Corte dei conti (deliberazioni della Sezione delle autonomie n.
33/2015 e n. 28/2017);

- per le anticipazioni di liquidità concesse a valere sul fondo di rotazione di cui ali 'art.
243 ter del decreto legislativo n. 267 del 2000, gli enti locali applicano le modalità di
contabilizzazione definite dalla deliberazione della sezione delle autonomie n. 14 del
2013, salvo l'ipotesi di cui all 'art. 43, del decreto legge n. 133 del 2014, il quale
prevede che "Nel caso di utilizzo delle risorse del "Fondo di rotazione per assicurare la
stabilità finanziaria degli enti locali" di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo n.
267 del 2000 secondo quanto previsto dal comma 1, gli enti locali interessati iscrivono
le risorse ottenute in entrata nel titolo secondo, categoria 01, voce economica 00, codice
SIOPE 2102. La restituzione delle medesime risorse e' iscritta in spesa al titolo primo,
intervento 05, voce economica 15, codice SIOPE 1570' ". Al riguardo, si richiama la
delibera n. 6 del 2018 della Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per il Lazio
"L'art. 43 del DL 12 settembre 2014, n. 133 ha successivamente riconosciuto agli enti
locali la possibilità di impiegare il fondo non solo con finalità di anticipazione di cassa,
ma anche con funzione di copertura, espressamente prevedendo l'utilizzo delle relative
risorse tra le misure di cui alla lettera c del comma 6 dell 'art. 243-bis necessarie per il
ripiano del disavanzo di amministrazione e per ilfinanziamento dei debiti fuori bilanci. "

Le altre anticipazioni di liquidità che non si chiudono entro l'esercizio sono registrate come
segue:

a) le entrate derivanti dali 'anticipazione sono accertate nel titolo 6 delle entrate
"Accensione di prestiti ";

b) nel titolo 4 di spesa, riguardante il rimborso dei prestiti, è iscritto un fondo
anticipazione di liquidità, di importo pari alle anticipazioni di liquidità accertate
nell'esercizio, non impegnabile e pagabile, destinato a confluire nel risultato di
amministrazione, come quota accantonata;

c) a seguito dell 'incasso dell 'anticipazione, le rate annuali di rimborso
dell'anticipazione sono impegnate con imputazione a ciascuno degli esercizi in cui
devono essere pagate (la quota capitale nel titolo 4 del rimborso prestiti e la quota
interessi nel titolo 1 delle spese correnti). Per gli esercizi ancora non gestiti, si
predispone l'impegno automatico, sempre sulla base del piano di ammortamento
dell 'anticipazione;

1Le indicazioni riguardanti la codifica SIOPEdevono essere aggiornate al decreto MEF del9 giugno 2016,
che ha adeguato la codifica SIOPE degli enti territoriali e dei loro organismi e enti strumentali in
contabilità finanziaria al piano dei conti integrato, in attuazione dell'articolo 8 del decreto legislativo n.
118 del 2011. Dal 2017 il codice SIOPEE2102 è sostituito dal codice E.2.01.01.01.001, e il codice SIOPE
U1570 è sostituito dal codice U.1.04.01.01.001.
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d) il fondo di cui alla lettera b) è iscritto in entrata del bilancio dell'esercizio
successivo, come quota del risultato di amministrazione presunto allegato al
bilanciodiprevisione,per un importocorrispondentealfondo risultantedal relativo
prospetto dimostrativo, ed è reiscritto in spesa al netto del rimborso
dell 'anticipazioneeffettuato nel!'esercizio. Gli enti locali applicano l'articolo 52,
comma l-ter, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni,nella legge23 luglio2021, n. 1062.

Tali modalità operative devono essere seguite fino ali 'integrale rimborso delle
anticipazioni ed essere rappresentate in ciascuno degli esercizi del bilancio di
previsione.

La rettifica contabile intervenuta con le variazioni di bilancio (avvenuta con deliberazioni n. 48,
24/2021), in applicazione dell' art. 52 del D.L 73/2021 ... " costituisce strumento di sterilizzazione
degli effetti espansivi della spesa e non costituisce forma surrettizia di copertura di spese ... "
ai sensi del principio contabile applicato 4/2 del D.Lgs 118/20 Il;

Infine in merito alla iscrizione nel bilancio 2023 di una quota di avanzo applicato riferita a:
utilizzofondo anticipazioni di liquidità, si conferma che anche in questo caso non sussiste
espansione surrettizia di capacità di spesa in correlazione alla iscrizione al Titolo IV della quota
capitale 2022 dell'anticipazione di liquidità ex D.L 35/2013 e smi. (art. 52, Iter DL 73/2021).
La quota ha trovato copertura in bilancio dai capitoli di entrata riferiti agli accertamenti
esecutivi anti-evasione e contrasto alla morosità.

L'ultimo aggiornamento del programma di ripiano è il seguente:

Disavanzo ordinario ex art
188 del TUEL - Rendiconto
2019

1.548.972,923.097.945,86

502.143,47 502.143,4
7

Ripianato DL
73/2021 Ripianato

DL
73/2021
e DL

146/2021

502.143,4 2.255.074,
7 29(2025-

2030)

Disavanzo da costituzione
del fondo anticipazioni
liquidità ex DL 35/2013 e
smi ex art 39 ter e art 52
DL 73/2021 e art. 16
comma 8 bis DL 146/2021.

6.051.050,22
(quota disavanzo 2020 =

1.030.615,52).
Quota residua da ripianare
in 10 anni dal 2021 = Euro

5.020.434,70

1.258.930,00
DL 73/2021

1.548.972,92
RIPIANATO
DL 146/2021

2 Modifica prevista dal DM 1 settembre 2021
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Disavanzo derivante 26.437 985,34 1.762.532,34 1.762.532,34 1.120.057 1.762.532, 20.030.33
dall'adeguamento del ,02 34 1,30
F.C.D.E. con metodo RIPIANATO ( 2025-
ordinario come previsto dal DL 146/2021 (DA 2035)
D.L. 162/2019 ex art. 39 RIPIANA
quater - Rendiconto del RE)
2019 - residuo rendiconto
2020. Ripiano ex art. 16
comma 8 bis DL 146/2021.
TOTALE 34.556.365,90 4.570.435,26 3.311.505,26 1.120.057 2.264.675, 21.642.93
Da Lett. E - Rendiconto RIPIANATO RIPIANATO ,02 81 0,27
2019 DA DA DA
Residuo rendiconto 2020 RIPIANA RIPIANAR RIPIANAR

RE E E IN ANNI
SUCCESS

IVI

IlDirigente

:;;at:"5~se-
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